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Anno XXII 


GLI AVVENIMENTI BALCANIC 
E L'ITALIA. 
ROMA 12 (N). Camera. L'aula è abba- 
stanza animata attendendosi con un cer- 
to interesse le dichiarazioni di Morin sui 
Balcani. 
Morin, ministro degli esteri: Rispon- 
‘de alle interrogazioni di Cirmeni e San- 
tini sull'azione dell'Italia dopo gli ultimi 
avvenimenti di Salonicco (segni d'atten- 
zione). Dichiara che i fatti di Salojieco 
non ci hanno dato alcuna ragione dilfinò- 
dificare quell'atteggiamento e quella Ti- 
mea di condotta che abbiamo sinora se- 
guito. Per quanto concerne i disordini 
che da qualche tempo funestano alcune 
provincie nella Turchia europea, ho già 
più di una volta avuto occasione di e- 
sporre alla Camera quali siano i concetti 
direttivi della nostra azione in rapporto 
a tali disordini; mi pare perciò inutile di 
ripeterli ancora. Non ritengo superfluo 
di dichiarare che il più perfetto accordo 
seguita a mantenersi a questo riguardo, 
fra le potenze interessate nelle questioni, 
tanto nel modo di considerare i presenti 
fatti quanto nell'apprezzare i mezzi più 
‘opportuni per limitarne la gravità e pre- 
venirne le conseguenze. Gli attentati 
selvaggi di Salonicco ci hanno indotto a 
mandare in quel porto una divisione del- 
la nostra sqyadra del Mediterraneo per 
provvedere alla tutela dei nostri concitta- 
dini. Uguale provvedimento hanno già 
preso o stanno per prendere gli altri go- 
verni. Sono le misure consuete in simili 
circostanze: e nella presente occasione 
esse non hanno nè scopo nè signifieato 
diverso del solito. Non appena la situa- 
zione lo consiglierà ritireremo da Salo- 
nicco le navi completamente o ne lascie- 
remo solamente una a disposizione del 
nostro rappresentante (approvazioni). 
Cirmen Non condivide la fede 
profonda del ministro nell'accordo au- 
stro-russo, nonostante che i fatti abbiano 
dimostrato inattuabile il programma di 
riforme concretate con quell'accordo. 
Approva invece la condotta del Governo 
dopo i fatti di Salonicco e confida che îe 
navi inviate in quelle acque vi rimar- 
ranno finchè la loro presenza sia neces- 
saria. Spera che l'azione del ministro sa- 
rà più energica di quello che apparisca 
dalle sue parole (bene). 
Santini: Conviene che il recente at- 
teggiamento del Governo non debba es- 
ser modificato. 


Ronchetti sottosegretario ‘agli in- 
terni: Risponde quindi all'interrogazione 
di Socci sul contegno delle autorità po- 
litiche di San Miniato in occasione del 
primo Maggio. Dice complessivamente 
che il contegno delle autorità non gli 
sembra degno di biasimo. 

Socci dice che il sindaco fece proi-, 
bizioni ridicole. Giunse persino a prescri- 
vere che gli si consegnassero anticipata- 
mente le minute dei discorsi che si vole 
vano pronunciare (ilarità). Legge un'o: 
dinanza del sindaco, in cui sì dispone 
che nessuno potrà pronunziare discorsi 
al cimitero comunale senza aver preven- 
tivamente comunicato al sindaco il testo 
del discorso. Questo sindaco il venerdì 
santo ultimo proibì ai macellai locali di 
vendere carne (vivissima ilarità) 

Si prende quindi in considerazione la 
proposta di Gianturco ed altri di ac- 
cordare una pensione vitalizia alla vedo- 
va di Bovio. 

Si approvano infine tutti gli articoli 
sulla vigilanza sanitaria nei Comuni. 


I fatti di Monastir 
secondo la Porta, 


COSTANTINOPOLI 11 (B). La Porta 
ha informato i suoi ambasciatori all'e- 
stero nonchè gli ambasciatori delle po- 
tenze straniere residenti a Costantino- 
poli, che i fatti di Monastir furono cau- 
sati da una rissa avvenuta fra un gen- 
darme e un lattivendolo, cui si unì un 
altro bulgaro. Il gendarme dovette far 
uso dell'arma; uccise un bulgaro e fe 
il secondo. Accorsero allora alcuni mem- 
bri del comitato macedone, i quali as- 
saltarono il quartiere turco. Comparvero 
le truppe, che uccisero 9 bulgari e ne 
ferirono altri 6. I basci bozuk non pre- 
sero parte allo scontro, 3 


L’espulsione dei bulgari 
da Costantinopoli, 


COSTANTINOPOLI 12 (N). Un iradè 
imperiale approva l'espulsione, da par- 
te della polizia, di tutti i bulgari del 
principato che non hanno qui domicilio 
stabile. Anche i bulgari che dimorano 
nella Macedonia, ma che adesso si tro- 
vano qui, devono abbandonare subito 
Costantinopoli e ritornare in Macedonia. 
Questa misura fu presa in seguito alla 
minaccia del bulgari di commettere at- 
tentati anche a Costantinopoli. L'Au- 
stria-Ungheria e la Russia non hanno 
ancora risposto alla nota turca circa gli 
avvenimenti di Salonicco. Tutte le aitre 
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E Bianca, esasperata, disperata, quasi 
pazza, era fuggita. Rientrò in casa stan- 
chissima. La vita le faceva orrore cd 
ebbe l’idea di finirla. Si ammalò ey per 
fu tra la vita e la morte, 

Il signor di Gerigny, conoscendo il 
suo stato, non le fece una visita, nè ere- 
dè suo dovere informarsi della di lei 
salute. Soltanto, egli.depose dal suo no- 
taio una somma di quattrocento mila 
franchi, a nome dell'antica amante. 
Vile! - gridò la giovane donna, al- 
lorchè il notaio le rivelò questo partico- 
lare - egli s'immagina di sdebitarsi, pa- 
gandomil 

Voleva rifiutare la somma, ma dietro 
riflessione, e per i consigli del signor 
Donadieu, fini con l'accettarla. A che 
aver degli scrupoli con un uomo come 
il visconte? E poi, una antica fioraia, 
aveva il diritto di far la delicata? 

Il signor di Gerigny doveva stimare 
i condotto da .gentiluomo con 
la sua amante; non bisognava togliergli 
questa illusione. Tutto ben considerato, 
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potenze hanno approvato le misure pre- 
se dalla Turchia. 
Le dichiarazioni di Szell 
e la Turchia. 
COSTANTINOPOLI 12 (B). La rispo- 
sta data da Szell all’interrogazione con- 
cernente l'invio della squadra austriaca 
a Salonicco, ha tranquillizzato e soddi- 
sfatto la Porta. 
Le squadre straniere. 


VIENNA 12 (N): La squadra francese 
del Levante non si recherà a Salonicco, 
ma benst a Milo. Anche la squadra rus- 
sa del Mediterraneo non si recherà nella 
rada di Salonicco, ma incrocerà nelle 
acque orientali del Mediterraneo per es- 
sere pronta a comparire ove dovessero 
accadere fatti impreveduti. La modifica- 
zione delle disposizioni già prese fu det- 
tata dal fatto che ora regna a Salonicco 
calma perfetta. 


L'isola di Milos o Melo fa parte del 
gruppo delle Cicladi greche e giace ad 
est del capo Malia, la punta estrema a 
sud della Grecia. e dista da Salonicco 
500 chilometri. La squadra francese po- 
trà giungere a Salonicco in 18 o al mas- 
simo 24 ore. Fino ad ora non fu presa 
veruna disposizione circa la squadra 
austro-ungarica. 


CAMERA DI YIENNA 


Gii eccessi studenteschi al Politecnico e all’ Uni- 
versità. 


VIENNA 12 (N). Due deputati cristiano- 
sociali ed uno clericale (Kathrein) pre- 
sentamo-interpellanze sui disordini avve- 
nuli in questi giorni al Politecnico ed al- 
l'Università, lagnandosi che gli studenti 
clericali siano stati fatti oggetto di ostilità 
da parte degli studenti liberali e nazio- 
nali, perchè, pur non facendo parte di 
quelle associazioni accademiche che 
mantengono l'uso del duello, portano di- 
stintivi accademici. 

W olf interpella sullo stesso argomen- 
to, accusando però i clericali d'essere 
stati i provocatori, arrogandosi il diritto 
di portare distintivi che non spettano se 
non agli studenti professanti principii 
cavallereschi riguardo all'uso delle armi. 

Hartel, ministro dell'istruzione, ri- 
sponde a queste interrogazioni. Dice che 
tumulti, simili a quelli avvenuti di recen- 
te, son fatti dispiacenti e vergognosi giac- 
chè le risparità di opinioni non si devo- 
no risolvere con mezzi brutali, sulle pia 
ze, e turbando l'ordine pubblico. Son fatti 
vergognosi anche perchè danneggiano la 
fama delle nostre scuole superiori all’e- 
stero Sarebbe ingiusto però il punire 
tutta la studentesca, mentre la colpa è 
solo della minoranza perturbatrice del- 
l'ordine; la quale merita invece di es- 
sere castigata. I nostri studenti sono ge- 
neralmente zelanti e laboriosi. Il ministro 
non dubita che se gli studenti non saran- 
no aizzati, essi si calmeranno presto. Se 
però ciò non avvenisse, egli adotterebbe 
rigorose misure disciplinari contro gli cc- 
cedenti. E' certo che in questo caso tutti 
approveranno l’opera sua. 

Le spiegazioni del ministro sono in- 
terrotte ripetutamente dai cristiano-so- 
ciali, che alla fine protestano clamorosa- 
mente contro le stesse. 

Stein propone di aprire la discussio- 
ne sulla risposta del ministro Hartel. La 
proposta è accolta con. voti 139 contro 
43. Gli italiani votarono contro. 

Si vota quindi l'urgenza sulla proposta 
Stransky sul caso Rectus; è accettata. 

Per i ‘fatti di Croazia. 


Bianchini, croato, in una interro- 
gazione al presidente osserva che il modo 
in cui il presidente dei ministri rispose 
nell'ultima seduta all’interpellanza dell'o 
ratore sui fatti sanguinosi in Croazia è 
tale da ledere i diritti dei rappresentanti 
del popolo. Mentre in un paese che fa 
parte della monarchia da un mese e 
mezzo continuano ad avvenire disordini, 
perchè le autorità magiare non vogliono 
rispettare la legge; mentre in ‘interi di- 
stretti si proclama il diritto 'statario, si re- 
stringono tutte le libertà; mentre ca 
siffatte condizioni da paese asiatico vi 
sono morti e feriti, e la truppa deve pre- 
stare man forte alla polizia per cacciare 
in massa nel carcere uomini, donne e 
fanciulli; e se malgrado tutto que- 
sto il presidente dei ministri risponde di 
non avere osservato che tali fatti abbiano 
gettato alcun’ ombra sinistra sulla mo- 
narchia complessiva, l'oratore non può 
che deplorare profondamente che il pre- 
sidente dei ministri sia così miope da 
non vedere ciò che vede tutto il mondo 
politico, cioè che gli uomini di Stato a.-u. 
si danno cura di ristabilire l'ordine in 
Macedonia ed in Albania, mentre dimen- 
ticano che anzitutto dovrebbero mettere 
ordine in casa propria. L'oratore acc! 
il presidente dei ministri di avere violato 
il regolamento col non rispondere alla 
interpellanza senza addurre i motivi, pei 
quali non diede risposta. Quindi vorrebbe 


che il presidente della Camera facesse 
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capire al capo del Governo che la Camera 
ha diritto d'essere informata anche dogli 
avvenimenti che concernono le varie parti 
della monarchia, come degli avvenimenti 
della Macedonia ed Albania, in quanto 
essi tocchino gli interessi della monar- 
chia complessiva. 

Infine domanda che il presidente dei 
ministri risponda alla sua interpellanza 
del 1. maggio sui fatti della Croazia. 

Le cauzioni degl’ impiegati de lo Stato. 


La Camera passa a svolgere l'ordine 
del giorno e a pertrattare il disegno di 
legge sull’abolizione delle cauzioni degli 


discussione, cui partecipano Kienmann, 
Hruby, Noske, Heilinger e Stein, e du- 
rante la quale il ministro delle finanze si 
pronuncia contro la proposta di H eilin- 
fer, che vorrebbe estendere i benefizii 
della nuova legge anche ai notai, il dise- 
gno di legge è approvato in tutt'e tre le 
letture. 


La Camera comincia quindi a pertrat- 
tare la relazione della commissione po- 
litico-sociale sui cambiamenti o meglio 
sul completamento della legge per il ripo- 
so domenicale nelle industrie. Dopo bre- 
ve discussione, si leva la seduta. La pros- 
sima, si terrà venerdì. 


impiegati dello Stato. Dopo una breve 


I fatti di Croazia alla Camera ungherese. 


BUDAPEST 12 (N). Prima di passare 
a svolgere l’ordine del giorno, Nosz di- 
chiara di essere uscito di propria volon- 
tà dal partito liberale. 

Il fermonto antimagiaro. 


Barabas parla degli avvenimenti 
in Croazia e dice che colà si calpesta 
l'idea dello Stato ungarico e vi sono in 
pericolo le vite e i beni degli ungheresi. 
Chiede alla maggioranza perchè accolga 
con supina indifferenza le notizie di que- 
gli eccessi. In che cosa consiste la tan- 
to lodata fermezza della maggioranza? 
Perchè non ne chiede ragione al presi- 
dente dei ministri, che è responsabile 
di tali vituperevoli vicende? Sembra dav- 
vero che si ritorni al 1848. Lo spirito 
di nazionalità risorge aizzato contro 
l'Ungheria. Mentre l'Ungheria non chie- 
de altro ai suoi cittadini di razza diversa 
se non di contenersi quali figli affettuosi 
della madrepatria e di rispettare la lin- 
gua dello Stato, le nazionalità si irrigi- 
discono nella più ostinata negazione e 
l'odio contro il magiarismo cresce di 
giorno in giorno. Il Governo non ha il 
coraggio di ragguagliare la Corona del 
vero stato delle cose, mentre un solo 
sguardo del monarca sarebbe sufficien- 
te a frenare la sfrenarsi degli odî nazio- 
nali. Si vuole distruggere tutto ciò ch'è 
ungherese, magari a prezzo di sangue. 
Egli ricevette un telegramma inviatogli 
da molti impiegati della ferrovia dello 
Stato di Brod, che narrano, come, mal- 
grado l'ordine impartito fino dal tocco, 
il militare non fosse accorso nemmeno la 
sera a tutelare le vite e i beni degli un- 
gheresi. Vicino all'edificio della ferrovia 
si spararono 85 colpi d'arma da fuoco e 
si frantumarono tutte le finestre della 


L 


{rema Sinistra grida: Proprio co- 
me nel 1848. 

Barabas: Gli agitatori sono forniti 
di molto denaro. Gli impiegati chiesero 
ben tre volte di essere protetti dall'auto» 
rità, ma invano. Essi tremano per la si- 
curezza delle loro famiglie. AMorchè si 
tratta di proteggere i propri sudditi nella 
Cina o nel Giappone, la potenza dello 
Stato ungherese trova il modo -di -accor- 
rere in loro aiuto, ma qui Ja potenza del- 
l'Ungheria non giunge nemmeno a met- 
ter fine agli eccessi croati. Tutti i nostri 
conflitti s'aggirano attorno alla questio- 
ne delle nazionalità, eppure non sì è 
riusciti a placarne nemmeno uno. Le na- 
zionalità rivolgono sempre il loro sguar- 
do in alto verso «l'imperatore». Ma, pur- 
troppo, noi siamo remissivi, noi che tol- 
leriamo nel nostro esercito una lingua 
straniera! Perciò cade la nostra fiducia 
nel re d'Ungheria. 

Pito: Non esiste un re d'Ungheria! 

Il presidente chiama all'ordine l'inter- 
ruttore. 

Barabas: Certamente il re non è 
informato sufficientemente di questa 
deplorevole situazione. Se egli fosse rag- 
guagliato di questi fatti, e ciò malgra- 
do non vi si riparasse, converrebbe dire 
che non v'è un re d'Ungheria. 

Infine l'oratore invita il presidente dei 
ministri ad adcttare energiche misure 
per la tutela delle vite e degli averi tei 
cittadini ungheresi e di ripristinare e- 
nergicamente e sollecitamente l'ordine 
in Croazia, dove si è alla vigilia di una 
rivoluzione (applausi a Sinistra). 

Principi comunistici 
fra i contadini croati. 

Szell dice che faccende così gravi 
non si risolvono se non con un'azione 
calma e oggeltiva. In Croazia vi sono 
sintomi che mostrano come colà regni 
una viva agitazione diretta contro l'idea 
dello Stato ungherese e contro il Go- 
verno. Gli eccessi sono consueti e nelle 
popolazioni agricole hanno tutta l'appa- 
renza di tendenze comunistiche (movi- 
mento. a Sinistra), Credono forse i de- 
putati ‘che î proclami, stampati a Basilea 
e giunti in Croazia oltre Lubiana, ten- 
dano solo a insidiare l’idea dello Stato 
ungherese? (altenzione). Sieno pur ygerti 
che il bano segue con attenzione lo svol- 
gersi degli eventi ed ha adoltato ener- 
giche misure preventive ed energicamen- 
te reprime i disordini. Il borgomastro 
di Brod, che aveva omesso di prendere 
misure precauzionali, fu sospeso dal suo 
| I 


la somma offerta era rotondetta e Bian- 
ca, calma, pensò che poteva farsene ana 
arma da utilizzare, più tardi, contro 
il visconte. Non si sa mai quel che può 
accadere. 

Durante la sua malattia; ella av 
pensato a lungo alla situazione e di già 
pensatg\wagamente alla rivincita 

Intanto. il matrimonio del visconte 
con Maria Montagnac fu celebrato con 
grande pompa. 

Bianca era sicura che la sua allieva, 
divenuta viscontessa di Gerigny non 
aveva mai mancato di franchezza verso 
di lei. Ella aveva saputo che le nozze 
di Maria Montagnac erano state com- 
binate dal Montagnac, il finanziere, suo 
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aria non era stata complice del pa- 
dre in questo affare, ella ignorava as- 
solutamente il legame del visconte con 
l'artista; fidanzata al signor di Gerigny, 
quindici giorni prima del matrimonio, 
ella andò a vedere la sua amica malata 
e le disse, gentilmente: 

— Spero che sarete rimessa in salute 
tra quindici giorni, mia cara signorina. 
Sarei desolata di non vedervi vicina a 
me il giorno delle mie nozze. 


Finalmente, quando la giovane don- 


La giovanetta promise anzi, a Bianca, 
di tornare a trovarla appena le sarebbe 
possibile. 

— Sono assai occupata - disse ella. - 
Ciò si spiega, n'è vero? Bisogna ch'io 
pensi alle mie toilettes, al mio corredo, 
e sono sola per vegliare su tutto . 

«Ho bisogno di dichiararvi che mio 
padre non mi aiuta affatto? Egli sosti 
ne di non intendersi per niente di ciò 
che riguarda i cenci delle donne. Pec- 
cato, mia cara Bianca, che voi non sia- 
te in forze! Andremmo insieme dalle 
sarte, dalle modiste, dalle cucitrici; voi 
avete un gusto squisito e mi consiglie- 
reste. 

«Compiangetemi, perchè io debbo fa- 
re tutte le mie corse con la cameriera. 

Maria non tornò da Bianca. Il si 
di Montignac aveva saputo la sua vis 
e le aveva proibito di rinnovarla? E' 
probabile, perchè la giovanetta non a- 
veva neppure fatto chiedere notizie del- 
la sua amica. Da allora Bianca non a- 
veva più riveduto Maria. 

D'altronde, poco dopo le nozze del vi- 
sconte, Bianca ristabilita, viaggiò per 
consiglio del maestro che aveva preso 
con sè la figliuola della sua protetta. 


Gerigny? No. 


ufficio. Le notizie degli eccessi sono e- 
sagerate. Se Ja forza pubblica fosse in- 
sufficiente a mantenere l'ordine in Croa- 
zia, vi si invieranno soldati da Buda- 
pest e da Lubiana. Che io o il bano di- 
penda da Vienna ed abbia le mani lega- 
te, è favola risibile. Tutte le autorità fan- 
no rigorosamente il proprio dovere. Ma 
non si può arrestare tutta la Croazia e 
procedere anche contro coloro che sono 
innocenti. 


L tato unghoro: 
Prevenzione @ roprossione. 

Szell dichiara ch'egli ragguaglia il 
re fedelmente e onestamente di tutto ciò 
che avviene in Ungheria. Anche la poli- 
tica e i disordini dell'opposizione sono 
noti al re. Respinge l’asserzione di Ba- 
rabas che le nazionalità rivoltose.o la 
Croazia tumultuante volgano lo sguardo 
all'«imper:ttore». E' asserzione vana giac- 
chè nei paesi della Corona di Santo Ste- 
fano non vi è verun imperatore, ma un 
re, che ha sempre presente lo Stato un- 
gherese e l'id‘a dello Stato unghere: 
La maggioranza del popolo croato e dei 
suoi capi condannano i torbidi odierni, 
giacchè popolo e capi sono fedeli citta- 
dini dello Stato ungherese, giacchè com- 
prendono che la Croazia appartiene al- 
l'Ungheria. Il Governo saprà tutelare la 
dignità dello Stato ungherese, la vita e i 
beni dei cittadini ungheresi, coh brac- 
cio virile (acclamazioni a Sinistra). 

Dopo una breve replica di Barabas, 
la Camera pi a svolgere l'ordine del 
giorno, cioè la nomina della deputazione 
alle quote. 

Lengyel incomincia a parlare. Qua- 
si tulti i derutati del partito liberale e- 
scono dalla sala Scoppia un enorme bac- 
cano, La Sinistra grida: E' uno scandalo! 
Ve ne ricompenseremo! 

Ratkay domanda la sospensione 
della seduta. I) presidente afferma che 
'assenza di una parte dei deputati non 
gli dà facoltà di sospendere la seduta. 
Ne segue una vivace discussione sul re- 
golamento. 

Ratkay dice che il presidente dei 
ministri, ch'è uscito dalla sala, ha dato 
il segnale dell'esodo dei deputati. Il mî- 
nistro Lucacs scusa Szell, affer- 
mando ch'egli è dovuto uscire per rice- 
vere una deputazione. 

Lengyel continua il suo discorso a 
scopo di ostruzione. Parla lungo due ore 
e mezzo. 


Il conflitto fra ii bano o ii maresciallo 
Gianich. 


ZAGABRIA 12 (N). Circa l'antefatto del 
conflitto fra il bano e il tenente mare- 
sciallo Cianich, si narra che quest’ulti- 
mo, dopo ispezionata tempo fa la mili- 
zia territoriale a Esseg, si recò a Dia- 
covar a visitare il vescovo Strossmayer. 
Subito dopo questa visita nel giornale 
«Drau», organo del bano, nonchè nel 
«Pester Lloyd» e nella «N. Fr. Presse» 
comparvero notizie, le qualli dicevano 
che il vescovo incitava il clero a dimo- 
strazioni contro il progetto militare ed 
a favore dell'autonomia finanziaria del- 
la Croazia, e si metteva questo incita- 
mento del vescovo in relazione con la 
visita fattagli dal Cianich. Questi si la- 
gnò di quelle voci calunniose presso l'Im- 
peratore; perciò giunse qui il capitano 
delle guardie imperiali, generale d'arti- 
glieria Berchteltsheim, per rappacifica- 
re il bano e il tenente-maresciallo, 

Eocessi croati a Sussak. 

FIUME 12 (N). Stasera le dimostrazio- 
ni antimagiare a Sussak si fecero più 
violenti, Turbe di croati presero a sas- 
sate i treni provenienti da Fiume. Un 
gendarme rimase ferito. 

Il giudice, che stamane condannò al- 
cuni arrestati di ieri, fu preso a sassate. 
I) personale ferroviario rifiutò stasera di 
partire coi treni causa la poca sicurezza 
della linea. Perciò fu requisita la truppa. 
Continuano gli arresti, 

Altri arresti. 

ZAGABRIA 12 (B). A Grobesnopolje fu- 
rono. arrestati ed estradati ai tribunali 
di Zagabria il parroco Jemersie ed il cap- 
pellano Oscarre Schuster per aver distri- 
buito dei proclami eccitanti alla rivolta; 
sissek fur arrestati per apologia di 
reati l'avvocato Superina ed il consiglie- 
re comunale Zsupak 


Ella restò lontana da Parigi più di 
due anni. Andò a Pietroburgo, a Vienna 
a Roma, a Madrid, a Lisbona, a Lon- 
dra, dove diede concerti 

Per tutto fu acclamata, festeggiata. 
Guadagnò molto danaro; più di due- 
centomila lire. 

Infine tornò.in Francia e si stabiliì al 
boulevard Lannes, nel piccolo: palazzo 
attiguo alla casa del maestro. 

A Londra ella aveva incontrato Albe- 
rico Mesnars, che si era recato in Il- 
ghilterra per assistere alla rappresenta» 
zione dell'Oratorio di cui egli aveva 
seritto il poema, musicato da Sigiberto 
Donadieu, e che doveva essere dato al 
Covent-Garden. 

Alberico, innamorato di Bianca le a- 
veva fatto una corte assidua, e da Ini 
la giovane donna aveva avuto notizie 
di Parigi e dei due sposi di Gerigny 

La furba, che pensava sempre a ven- 
dicarsì del suo amante, comprese qual 

‘arre, quando lo vor! 
duo senza scrupoli, bi- 
sognoso, da quel cercatore di sensazioni 
nuove, il quale aveva amato Maria 


Montagnnac'e che, come lei, odiava il 
visconte perchè questi, d'accordo con il 


Ecco perche aveva pensaw al pro 


La questione degli studenti a Vienna. 


VIENNA 12 (N). La situazione al Poli- 
tecnico si è acuita. Com'è noto il rettore 
aveva condizionato la ripresa delle le- 
zioni, chiedendo che gli studenti gli des- 
sero ampia garanzia di non turbare l'or- 
dine. Poichè gli studenti non hanno ve- 
runa rappresentanza, chiesero al rettore 
di poter tenere al Politecnico una assem- 
blea per decidere sul da farsi, ma la 
loro domanda fu respinta sicchè è tolta 
di nuovo ogni speranza di componimento 
del conflitto. 


Un’astensione che verrà molto commentata. 


VIENNA 12 (N). Offrirà certo materia a 
commenti il fatto che l'ambasciatore d'I- 
talia conte Nigra ha declinato l'invito di 
assistere alle feste che si faranho in que- 
sti giorni a Budapest, dove ora si trova 
l'Imperatore, alle quali assisterà tutto il 
corpo diplomatico accreditato a Vienna, 
Quindi Nigra non interverrà neppure al 
ballo di Corte. 


LO CZAR A VARSAVIA, 


LEOPOLI 12 (N). I giornali polacchi 
recano che lo czar visiterà Varsavia nel 
corso dell'autunno. 


Il congresso cattolico e Il potere tempora! 
nComo la nobbia.‘* 
VIENNA 12 (N). Era da prevedersi 
che il congresso cattolico non sarebbe 
passato senza una dimc ione tempo- 
rali. difatti, come si r dai gior- 
nali, nella seduta di chiusa fu votato un 
ordine del giorno, in cui è detto che il 
terzo congresso cattolico dell'Austria in- 
feriore rinnova la protesta contro la con- 
tinuata violazione dei diritti della chi 
contro la continuata limitazione della li- 
bertà del papa, e contro la sua privazione 
della sovranità temporale a lui necessa- 
ria per l'esercizio del suo ministero. No- 
tate che all'adunanza era rappresentato 
il club dell'alta nobiltà dal principe Giu- 
seppe di Rohan e dal conte Zedwilz. 


MARGONI A ROMA. 


ROMA 12 (N). Marconi oggi si recò al 
Palatino al vermouth d'onore offertogli 
dalla Corda Fratres. Marconi fu accolto 
da grandi applausi. Si pronunciarono 
pochi discorsi, a cui rispose Marconi che 
promise di portare agli studenti ameri- 
cani il saluto dei colleghi romani. 

Mare fu visitato dal dottor Mazzoni 
che'gli consigliò il riposo perchè il suo si- 
stema nervoso è leggermente turbato per 
sopracarico di lavoro intellettuale. Mar- 
coni partirà da Roma martedì; si recherà 
a Pisa dove si fermerà qualche giorno a 
visitare la pianura fra Livorno e Pisa, 
che pare si presti meglio di ogni altra lo- 
calità all'impianto della grande stazione 
ultrapotente. 


L'Italia all'Esposizione di Saint Lovis 


ROMA 12 Il progetto di concorso 
dell'Italia all'Esposizione di Saint Louis 
fissa la spesa a cinquantamila lire. 


False vool del ritiro di Zanardelli 


ROMA 12 (N). Da stamane correva nei 
ritrovi politici la voce che Zanardelli, 
stanco delle battaglie politiche, sia inten- 
zionato di abbandonare la presidenza. 
Orbene da fonte ufficiosa sì ride di questa 
voce certo malignamente accolta dai 
giornali clericali. Zafardelli conta di ve- 
nire a Roma prima del tempo fissato e 
migliora in salute in modo straordinario. 


UNA MEMORIA DELL'EX-TENENTE WESSEL. 


GENOVA 12 (N). Gli avvocati dell'ex 
tenente germanico Wessel ricevettero 
loro difeso una memoria in cui egli 
tende a dimostrare la causa precisa del 
suo arresto e dice di voler provare l'in- 
nocenza di Dreyfus. Perciò si richiama 
ai noti documenti depositati presso l'av- 
vocato Demel di Bruxelles. Wessel spe- 
ra che l'Italia non lo estraderà alla Ger- 
mania, 


L'arcivescovo Kohn se ne andrebbe ? 


DRESDA 12 (N). Questi giornali raccol- 
gono la voce poco attendibile che l'arci- 
vescovo Kohn verrebbe indotto dal Vali- 
cano a ritirarsi e che a capo della diocesi 
di Olmitz sarebbe nominato il principe 
imiliano di Sassoni, 


PER X TRATTATI. 


BERLINO 12 (N). Il Governo germani- 
co invierà in Italia il doti. Liszt, impie- 
gato al ministero degli esteri, per studia- 
re l'importazione tedesca in rapporto a 
quella degli Stali concorrenti e in rap- 
porto al trattato comm 
————____— 
finanziere Montagnac l'aveva giuocalo, 
come avevano giuocato lei, Bianca 

Alberico si era innamorato appassio- 
natamente della giovane donna, e que- 
sta, anzichè fargli comprendere che 
perderebbe il suo tempo corteggiando- 
la, aveva tutto tentato per sedurlo di 
più, naturalmente, senza niente conce- 
dere, poi era scomparsa lasciando il 
poeta pazzo di le 


Alberico allora fece il possibile per 

ritrovarla, ma invano. 
Bianca, attendendo il momento favo- 
revole per mettere in esecuzione i suoi 
i, si i 0 palazzo 


i, nel s 


piani, si seg 
del boule 
sua 


figlia 
, che la faceva stud 


nella compa; 


con 


la sua arte, già ammira» 


Ella 
glia 


n già tracciato. 
ola fioraia», 


fi 


2 h ndo l'espres 
suo amante, divenisse viscontes 
Gerigny 


(Continua). 
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L'INCHIESTA SULL'ATTENTATO 
a bordo dell’ «Umbria.» 


BERLINO 12 (N). Si telegrafa da Nuo- 
va-York: La polizia assodò che la mac- 
china infernale trovata a bordo dell’«Um- 
bria» fu trasportata sul ponte d'imbarco 
con un carro dipinto in verde, da due ita- 
liani. La dinamite proviene dalla Pensil- 
vania, le batterie da Ohio, l'apparecchio 
meccanico da Connecticut. I periti grafo- 
logi dicono che la lettera firmata De Mar- 
tini è stata scritta da un americano, che 
dev'essere persona colta, ma che tentò di 
alterare la propria scrittura. 


] 


La visita reale a Firenze. FIRENZE 12 
(N). Stamane i reali, vivamente accla- 
mati lungo le vie, si recarono all'Esposi- 
zione orto-viticola. Si soffermarono spe- 
cialmente al padiglione dell'Fritrea. La 
visita durò un'ora. I sovrani si recarono 
quindi nel vicino parterre di San Gallo, a 
visitare l'esposizione dell'Ospedale da 
campo della Croce Rossa Entrarono in 
alcune tende, interessandosi alla deseri. 
zione dei servizi. Poscia i reali si reca. 
rono al Museo archeologico ad inaugw 
arvi la sezione degli scavi etruschi. Vi- 
sitate le sale del Museo, passarono nei 
giardini ove sono state trasportate e ri- 
costruite aleune tombe etrusche scoperte 
a Vetulonia, Orvieto e Grosseto. 


Attraversando le sale, il re sì fermò 
ad esaminare il medagliere. All'uscita e 
fino al palazzo Pitti, i reali furono cala- 


rosamente acclamati 

FIRENZE 12 (N). Alle 1.40 i reali rice- 

vettero l'arcivescovo Mislrangelo. 
asera vi fu pranzo di famiglia a 


Stasera alle 11,25 î 
sovrani e la duchessa d'Aosta (arrivata 
nel pomeriggio), si recarono al Casino 
Borghesi, accolti, da entusiastiche ova- 
zioni. Dopo l'arrivo dei sovrani comin- 
ciarono le danze. 

1 reali d'Italia a Venezia. VENEZIA 
12 (N). I sovrani pare arriveranno anzi- 
chè il mattino di venerdì, ad ore 14 del- 
l’istesso giorno, in forma privata. 


L'ex- presidente dell'Orange. GINE- 
VRA 12 (N). Stejin, ex-presidente dell'O- 


range, dopo otto mesi di soggiorno a 
Montreux è partito con la famiglia per i 
bagni di Reichenhall (Baviera), per pas- 


sarvi l'estate. 


Gronacoa per TELEGRAFO 


Terremoto. 


VELLETRI 12 (N). Stanotte alle 12.97 
fu avvertita una leggera scossa di terre- 
moto ondulatorio della durata di cirea 
due secondi 


Il processo del Banco Sconto. 


TORINO 12 (N), Il Tribunale avendo 
ordinato la prosecuzione del dibattimen- 
to senza atténdere l'esito dell'appello 
delle parti civili, stamane fu ripreso il 
processo del Banco Sconto, Incominciò 
l'interrogatorio dell'accusato Cattaneo, il 
quale con voce lagrimosa narrò della sua 
ingerenza nel Banco, dimostrando la sua 
buona fede, 


Orribile disgrazia, 

VIENNA 12 (N). Nella stazione di Zei- 
selmauer, della ferrovia Vienna-Gmtnd- 
Praga, due fanciulli furono travolti da un 
treno celere. Uno è morto; l'altro è mori- 
bondo, 


Triste fine di nn consigliere comunale. 


PARIGI 12 (N). Il consigliere muni- 
pale per il 19.0 circondario, Ettore Pi 
ault, che come membro di una commig- 
sione ispezionava il teatro di Marigny, 
mentre si trovava su un tetto sdrucciolò 
e cadde a capofitto dall'altezza di otto 
metri sulla strada. Fu trasportato all’o- 


ENEZIA. 


IX 
La sala Lombarda. 
Venezia, ll maggio. 


Riprendendo il mostro giro, eccoci alla 
sala lombarda, della decorazione della 
quale gli artisti che vi hanno lavorato, 
preoccupati dal pensisro di evitare che 
l'ornamentazione danneggiasse le opere 
esposte, e volendo, nello stesso tempo, 
escludere tanto l'imitazione di elementi 
ornamentali vecchi quanto l'ammissione 
piena di motivi d'arte nuovissimi, sì sono 
tenuti a un criterio di semplificazione, 
che doveva rendere il loro compito diffi- 
cilissimo perchè l'opera loro non € 
in povertà di linee e di colore. 
rono, cionondimeno a ‘e un complesso 
molto gentile e molto armonico. 

Le pareti sono ricoperte di stoffa in 
color piombo e terminano in alto con u- 
na elegente cornice, passaggio alla zona 
superiore dove è svolto, a rilievi di stue- 
co, appena pronunciati, un grazioso mo- 
tivo di oleandri intrecciati da festoni d'e- 


dera, senza contrasto di tinta, in bianco 
avorio con qualche ritocco d'oro. 

Parte. importantissima della decora- 
zione, che, nel complesso, ricorda la ma> 
niera leonardesca, è la porla principale 
della sala, dalla quale si accede all'an- 
nessa veranda, eseguita dallo scultore 
Emilio Quadrelli, svolgendovi una rappre- 
sentazione simbolica della scultura «la 


vivificazione della materia», bellissimo 
stucco ad altorilievo, che completa l'in- 
sieme decorativo, intonandovisi, così per 


la linea come per Ja tinta, perfetta- 
mente, 

I quadri che, in questa, sala, quantun- 
que di. modeste proporzioni, meritano 


l'attenzione maggiore sono quelli di An- 
gelo Morbelli, intitolato «Il poema della 


vecchinia», la cui tecnica è una delle tan- 
te maniere di divisionismo e che hanno 
una potenza di illuminazione. straordi» 
naria, Tutti i diversi caralteri di luce 


che vi sono trattati sono resi con squil- 
lante energia, così che anche gli osser= 
vatori più profani davanti a quelle pic» 
cole tele restano profondamente col» 
piti. 


"ON! - disse. - Avevo creduto di 


aveva decuplicato la potenza dei suoi 
cattivi islintil Bianca adesso voleva il 
male, ma voleva farlo con raffinatezza! 
Esitò un istante a cominciar la sua o- 
pera perchè Maria, che altro non le a- 
veva fatto che del bene, ne sarebbe la 
prima colpita e, innocente, pagherebbe 
per i colpevoli, ma non tardò a metter 
da parte i suoi scrupoli dicenndosi : 

— Quella vittima è necessaria! Ella 
non m'ha niente fatto, ed io pertanto 
la odio! 

‘“D’allora ella entrò in campagna au- 
‘dacemente, decisa a tutto per guada- 


na fu abbastanza sicura di se stessa, 
fece chiamare Alberico che accorse 
sempre più appassionato e pronto a tul- 
to per soddisfarla ed ottenere il com- 
penso che ella erasi decisa a promet- 
tergli, ma promettergli soltanto. 
Colui acconsentì a servirla per tre 
ragioni: 
rima per lei che desiderava arden- 
temente si desse a lui; poi per vendi- 
carsi del visconte, e, anche, per la spe- 
ranza che la viscontessa Maria, perdu- 
ta, disonorata, avvilita, gli appartereb- 
be. Senza contare che rappresentando 


Nelle diverse capitali d'Europa, dave 
era stata, si erano messi tesori ai suoi 
piedi per «.durla, ma invano. 

Quella etrana cresiura, nn cera visin- 
sa che morelmente. Fatta pur sedurre, 
per turbare, per eccitare i + elia 
non provava mai alcun £ 
nale. Quando il signor di Gerigny l’a- 
veva ripresa, si era ridata a lui lal qua- 
le era allorchè aveyalo lasciato. Glielo 
aveva detto ed egli l'aveva creduto per- 
chè era vero, e la verità convince 
sempre \ 


dursi, mascherata, sotto quel nome mi- 
sterioso, «la Dama Bionda» davanti al 
pubblico mondano che, per vederla e 
per sentirla, si era riversato alle Folies- 
Bergères durante una settimana. 

— Intanto che il mio complice Albe- 
rico giuocherà il suo tiro a mio pro- 
fitto al palazzo del parco Monceau - 
aveva detto - io giuocherò il mio alle 
Folies-Bergères! E se la donna fallisce 
laggiù, riuscirà almeno l'artista. E al- 
lora l'artista cancellerà la donna. 

La furba creatura aveva, come si di- 
ce, fatti due colpi con una pietra. 


Per conseguenza doppio vantaggio. T 

Ah, quella donna era veramente for- | aver trovato il mezzo che cercavol Ma 
te e meravigliosamente organizzata per | nol Mi -sono rallegrata troppo presto! 
il malel E' impossibile! Correrei troppi rischi! 

Da due lunghissime ore, Bianca so- Adesso era spaventata, solamente 
gnava queste cose, evocava il passato... | pensando all'idea che aveva avuto. Ri- 
e soffriva. flettè ancora. 

Ad un tratto si rammentò che biso-| — Pure - riprese - quell'idea è buonat 
gnava cercasse un mezzo per impedire | Scosse la testa. 
che il visconte e sua moglie si rivedes- | — Buona, sì, certo! - disse e sorrise, 
sero, e ciò per riparare al pericolo che| e il suo sorriso avrebbe spaventato 
correrebbe se la signora di Gerigny|chiunque avesse potuto vederlo! - Buo- 
riuscisse a convincere il marito della | nal Eccellente ideal ma irrealizzabilet 
sua innocenza, (Continua). 
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Sopratutti ammirabile è «Il natale dei 
rimasti», Uno stanzone freddo di un ri- 
covero di mendicità, con le pareti bian- 
che e nude e numerose panche allineate 
nel mezzo. Nel melanconico ambiente 
sono fre o quattro vecchi, uno in atto di 
riscaldarsi alla stufa, gli altri seduti sul- 
le panche deserte, Sono i vecchi, che non 
hanno alcuno fuori, nella vita, ai quali 
la questua non ha fruttato tanto da po- 
ter festeggiare il Natale, in qualche alle- 
gra osteria dove trovare un'ora di lie- 
tezza; i rimasti, mentre gli altri, i meno 
soli, sono usciti. Lo stanzone è attraver- 
sato, nella sua lunghezza, dalla luce di 
uno scialbo sole invernale, una luce vera, 
viva, non risultante dal contrasto di toni 
esageratamente scuri, ma dalla vibrazio- 
ne potente delle tinte; luce che non si 
limita a illuminare le cose su cui passa, 
ma bensì anche le parti in ombra per il 
riflesso. L'elfelto è completo; come com- 
pletamente riuscito è l'effetto della Juce 
riflessa dalla neve esteriore negli am- 
bienti di «Siesta invernale» e «I due in- 
verni». In tutti, poi, sono un sentimento 
squisito e una schiettezza meravigliosa. 

Si potrebbe fare un appunto. al Mor- 
belli, non per la scelta dei soggetti, sì per 
il troppo partico] are degli ambienti 
e delle cose, €) ndo di seconda im- 
portanza, meno attraggono, in vita, 
l'attenzione di chi guarda, ma sarebbe 
cercare il pelo nell'uovo. Questi quadri 
del Morbelli, oltre alle qualità pittoriche, 
fanno pensare e con questo egli ha rag- 
giunto altamente lo scopo dell’arte. Non 
solo il pittore, egli è îl poeta della vec- 
chiezza. i 

Altri parecchi lavori, meritano 
considerazione in questa Quelli di 
Girolamo Cairati, il pittore delle intona- 
zioni fredde, ma vigorose e pieno di senti- 
mento, dei quali banno maggiore origi- 
nalità e carattere «Mura abbandonate» e 
«Il cavaliere nero»; poscia i due lavori 
di Giorgio Belloni, um ritratto di bam- 
bina «au plein aire», per la intonazione 
dell'insieme e l'espressione del volto 
della piccina, e «Sole riflesso» per la lu- 
minosità dei barbagli sprizzanti dal giuoco 
delle onde, 

Ha belle qualità pittoriche il quadro di 
Leonardo Bazzaro «Gli amici di Nino», 
studio di capre e di agnelli, robusto di 
colore, ma un po’ confuso; di ottenuta 
intonazione «I credenti» di Filippo Car- 
cano: efficace, nella sua intonazione fred- 
da, il trittico di Pietro Chiesa «La festa 
nel villaggio», e geniale anche nel com- 
plesso, quantunque il quadro di mezzo 
riesca un po' ostile per la linea. 

Un buon ritratto, fra i molti esposti, 
ha Emilio Gola, «Ritratto di mora», no- 
tevole per una squisita armonia di note 
basse e per il carattere della fisonomia. 
«Ora mistica» di Baldas Longoni è, 
però, il quadro che meglio piace dopo 
quelli del Morbelli, per la dolce espres- 
sione di pace diffusa nella valle che vi 
è rappresentata, per la trasparenza del- 
l'aria nella soavità dell'ora per- 
lina. 

Nella tempera del Mente «Ombra» 
non trovo gran che di notevole e il qua- 
dro «Ricordati della Mamma» del Fera- 
gutti sì fa osservare più per l'affettuosità 
del soggetto che per i suoi meriti ar- 
tisticì, 

Delle sculture esposte nella sala lom- 
barda, passando dinanzi “al gruppo in 
gesso «Resurrexit» di Antonio Carminati, 
mi soffermo ad «Amore e dolore», un boz- 
zotto di pendola del Quadrelli, dove fi. 
gure di donne armonicamente girano in- 
torno al quadrante; ore di amore e ore 
di dolore - composizione elegante e sp 
rituale. 


pol, 
l 


ves 


* 


Annessa alla sala lombarda, come ho 
sopra accennato, è una veranda a cinque 
grandi aperture, due delle quali sono a- 
dorne dì vetri dipinti .di Giovanni Bel- 
trami, le altre sono convertite in serre. 
Le pareti sono rivestite di stoffa color 
rame e nel soffitto è il cartone di un affre- 
sco di Mosè Bianchi, raffigurante Paolo e 
Francesca. 

La veranda contiene disegni, acqua- 
rellì, stampe, fra i quali noto le illustra- 
zioni per il poema «La Cattedrale» del 
Mentessi e di Pietro Chiesa, e oggetti 
d'arte applicata, fra i quali degne di 
menzione le squisite argenterie in stile 
«liberty» di Mauro Mosini e i lavori in 
ferro fucinato del Mazzucotelli. Vi sono 
anche delle sculture. Una testa di donna 
in marmo greco, molto espre: 
millo Broggi, una t 
licatissima, del Quadrelli 
«Sogni candidi» di Luigi Secchi, raffigu- 
rante una fine figura femminile ignuda, 
dormente in molli piume, di una grazia 
e squisitezza tutta greca. 

Dalla veranda passiamo alla 


Sala Toscana. 


, de- 


Qui, sulle opere esposte, ha predomi- 
nio la decorazione; ma se quelle, poche 
di numero e, in generale, di non partico- 
lare valore artistico, mettono Ja sala fra 
le meno importanti delle regionali, que- 
sta, però, dà il segno di un superiore gu- 
sto. estet decorativo, che può essere 
caratteristica e onore dell'arte di tutta 
una regione. 

Ii comitato incaricato di allestire que- 
sta sala di mostra, composta del Maz 
ti, del Gioli, del Giustiniani, del Trenta- 
coste, volle. che l'ambiente. presentas 
l'aspetto signorile di una casa signorile 
dei nostri giorni, applicandovi tutte le 
più belle forme dell'arte, animandolo, per 
quanto possibile, del carattere della vita 
moderna, E vi riuscì, ottenendo che tutto 
vi armonizz. l'oggetto. delicato, 
custodito nell; trina, ‘al quadro per il 
carattere della cornice, dal tappeto, alle 
lampade, ai mobili, dalle porte al camino, 
così che la sala atirae e trattiene dolce- 
mente con la grazia di una eleganza in- 
tellettuale, e la quiete signorile che ne 
spira, 

Intorno alla sala corre un.ricco fregio 
in terra colta avvivata da rifle: d'oro 
@ in maioliche di tono basso e nel soffitto, 
su fondo turchino e oro s'inseguono gen- 
tili figure recanti corone d'olivo, simbolo 
dei colli toscani. Ne pendono due magni- 
fiche lampade in ottone brunito e rame 
sbalzato. 

Il centro di una delle pareti è occupato 
da un bel camino del Trentacoste, di bella 
Minea schietta e robusta, e sulla parete 
opposta è un ampio ed elegante mobile, 
che risponde nello stile alle le- panche 
alla Toscana, squisitamente intagliate, 
collocate nel mezzo della sala. 


cato a Porlo Schiavina di Peferzane, 
in un'osteria, con cer- 


mise a discorrere 
to Antonio Nen 
lare 
e, nel discorso, il capitano 
offensiva per l'Imperatore 
. Venuto Îl fulto a conosc 
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Artistico pure è lo zoccolo delle pareti, 
e di notevole eleganza somo i piccoli mo- 
bili, distribuiti in giro, sùi quali posano 
vasi e bronzi artistici. 

In questo genialissimo ambiente, le 
belle visitatrici si fermano con preferenza 
è i colloqui s'indugiano più a lungo che 
altrove, chè le grazie femminili ritrovano, 
simpatico risalto e quel complemento 
che viene ad esse da una bella casa. La 
donna sente profondamente questo e il 
soffermarsi qui del femminino gentile co- 
stituisce il miglior successo per gli arta- 
fici toscani ed è forse un'affermazione 
per l'arte che oggi, come nei secoli belli 
del nostro rinascimento, non  sdegna 
scendere ad abbracciare anche quelle co- 
se della vita che si credette naturale di 
lasciare banali e insignificanti. 

Notato questo, dirò poche cose delle è- 
pere che sono in questa sala. 

S'impone, subito, dopo il primo sguar- 
do dato in giro, il bellissimo quadro del 
Chini «Un tramonto», in cui la luce dif- 
fusa sopra una gran nevicata ha tutta la 
soave placidezza vespertina, ottenuta da 
una delicata armonia di toni rosei e vio- 
letti, sul candore della neve. Si afferma 
qui, il Chini, quel possente coloritore che 
già si era rivelato in opere precedenti, e 
ch'io ho accennato parlando del salone 
centrale, nella sua «Sfinge». 
Sono bei quadri «Tramonto» e «Presso 
la foce dell'Arno» di Luigi Gioli, nei quali 
l'effetto è ottenuto con bella semplicità; 
ha una notevole potenza di colore quella 
sinfonia di rosso ch'è «Giovinezza vitto- 
riosa» del Nomellini, ma che, così calda 
di. tocco, è tanto fredda di espressione. 
Un buon effetto d’intonazione violacea 
trovo nel «Mare al mattino» di Antonio 
Discovolo e pieno di sentimento «Ave 
Maria» del Cannicci. Poco simpatico, al- 
l'incontro, mi sembra il ritratto di Gemma 
Bellincioni, di Edoardo Gelli, che ha qual- 
che cosa di lezioso, di troppo carico di a- 
dornamenti, convenzionale. Efficace, in- 
vece, è il ritratto di Irma Gramatica di 
Giorgio Kienerk, una semplice maschera, 
ma tutta vita ed espressione. 
Delle sculture, un solo lavoro mi sem- 
bra degno di particolare menzione: la 
targhetta in gesso, ritratto di Emma 
Gramatica, del Trentacoste, delicatissimo 
bassorilievo, in cui il segno non potrebbe 
essere più fine e aristocratico. 
La statua in bronzo «Seminatore» del 
Trentacoste è inferiore, per il nudo, alle 
eminenti qualità di questo artista e poi 
non ha significato. 

E. pe Lupi. 


TRIBUNALI 
(Giud. distr. penale di Trieste). 


Fra maestri, 


La sera dell'8 marzo scorso, i maestri 
soci della «Pedagogica» tenevano una 
riunione per concertarsi circa l'opportu- 
nità di presentare uno della loro classe 
a candidato nelle elezioni per il Consi- 
glio municipale. Alla- seduta erano in- 
tervenuti anche alcuni altri maestri non 
soci, tra i quali il maestro Umberto Nie- 
derkorn, che tempo prima era stato es- 
pulso dalla «Pedag ‘a» per una que- 
stione dì plagio letterario. La seduta fu 
piuttosto: movimentata. Ad un certo 
punto îl Niederkorn accennò ad interlo- 
quire - secondo alcuni - useì'in rumori 
se disapprovazioni di quanto andava d 
cendo un oratore - secondo altri. Il fatto 
sta che da parecchie parti si gridò 
«fuori, fuori, deve andar fuori, non può 
stare in mezzo a noi!» Contemporanea- 
mente i maestri Nicolao e Doff-Sotta, lo 
prendevano per le braccia, e, nonostan- 
te la sua resistenza, lo spingevano fuori 
della sala. 

Qualche giorno dopo, il Niederkorn 
presentava denuncia per maltrattamenti 
contro i maestri Nicolao e Doff-Sotta, 
accusandoli di avergli cagionato delle 
lesioni nel corpo ed a prova di ciò al- 
legava un certificato medico, di data 10 
marzo, in cui si cénstatavano una con- 
tusione alla regione frontale sinistra, 
una contusione al braccio destro e una 
escoriazione alla spalla. 

Iermattina la denuncia venne discus- 
sa nel consessò del segretario Pachor - 
successo al bar. Farfoglia. 

I signori Nicolao e Doff-Sotta negaro- 
no di avere causato le lesioni surriferite. 

ssi non fecero che accompagnare il 
Niederkorn alla porta, risparmiandogli 
guai maggiori, poichè gli animi erano 
eccitatissimi contro di lui, perchè era 
intervenuto alla seduta senz'averne di- 
ritto, . 

Molti testimoni vengono escussi e 
tutti negano di aver visto gli accusati 
od altri colpire con pugni o con altri ar- 
gomenti solidi il Niederkorn. Però que- 
sti, per raggiungere la porta, dovette 
passare tra una fitta ala di maestri. 

Il Niederkorn dice di essere interve- 
nuto all’adunanza con diritto, essendo- 
chè la stessa non era tenuta esclusiva- 
mente per i soci della «Pedagogica», ma 
per tutti i maestri comunali, in genere, 
che fossero elettori; Crede che le contu- 
sioni ch'ebbe a riscontrare sul suo cor- 
po gli sieno state prodotte dai due que- 
relati. Non ricorda però d'essere stato 
colpito da loro, causa lo stato di estre- 
ma eccitazione in cui si trovava. Nega 
di aver tenuto un contegno provocatore 
e dichiara di non ricordare quanto qual- 
che testimone depose, che egli avesse 
detto: «Non è questo un contegno da e- 
ducatori del popolo». 

Avendo gli accusati domandato l’e- 

cussione di ‘altri numerosi testi, il giu- 
dice accoglie la domanda e proroga il 
dibattimento. 

Rappresentava il P. M. l'ufficiale Gu- 
lich, la Parte civile il dott Botteri; as- 
sisteva i querelati l'avv. Gasser. 


Per nua fatale imprudenza, 


Narrammo ierlaltro, in cronaca, la ter- 
ribile disgrazia causata da Carlo Saiz, 
d'anni 22, scherzando con la rivoltella. 
Termattina egli doveva comparire in- 
nanzi al giudice Zaccaria, per risponde- 
re della contravvenzione di azioni con- 
tro la sicurezza corporale. Però il dibat- 
timento fu prorogato, perchè non è es- 
cluso che la povera Irene Zimarelli, a 
quanto dicono i medici, possa soccombe- 
re alla ferita riportata. In tal caso l'a- 
zione del riveslirebbe i caratteri 
non più della contravvenzione, ma del 
delitto contro la sicurezza della vita. 

* Un particolare commovente, Ierlal- 
tro il giudice Zaccaria si recò ad inter- 
rogare la Zimarelli, all'ospedale. La po- 
vera giovane, nel fare la sua deposizio- 


rumor ra 


Este] 


ne, cercò di attenuare la responsabilità 
del Saitz, mettendo in rilievo tutte le 
circostanze che potevano in qualche 
modo scusarlo. 


Studenti italiani condannati. 


Abbiamo da Graz, 12: 

Ieri si tenne dinanzi a questo Tribu- 
nale provinciale il dibattimento contro 
gli studenti italiani G. P. e P. R, accusati 
di pubblica violenza contro le guardie 
di p. s. in seguito a incidenti successi 
nello scorso novembre. Contro il dott. 
P. R. coaccusato, che non si era presen- 
tato al dibattimento, sarà proceduto se- 
paratamente. Dopo escussi molti testi- 
moni, il P. fu condannato a 14 giorni di 
arresto e il R. ci assolto. 


GRON AGA LOGALE 


La sede 
DELLE CATTEDRE ITALIANE. 


Il Governo ha sentito il bisogno di 
scolparsi di. quella che pur a lui sembrò 
un’accusa: dell’intendimento, cioè, attri- 
buitogli dai giornali d'Innsbruck di vo- 
ler trasportare le, cattedre italiane in al- 
tra città tedesca. I lettori avranno letto 
nel «Piccolo della Sera» le dichiarazio- 
ni fatte dal mimistro dell'istruzione dott. 
de Hartel ad un deputato italiano. Il 
Governo, - dice il ministro - intende di 
annettere la facoltà giuridica italiana 
ad un istituto superiore. esistente o. da 
istituirsi in una delle città con popola- 
zione italiana fuori del Tirolo. 

Sebbene anche di fronte a questa di- 
chiarazione. non troppo esplicita non 
ammutolisca ‘ ogni dubbio di sorprese 
avvenire, luttavia resterebbe assodato 
che almeno per oggi il Governo senta tut- 
ta. l'ingiustizia e tutta l'incongruenza 
di rinnovare presso altra università te- 
desca. l’esperimento che a Innsbruck 
non produsse. che incidenti e danni. E” 
la prima volta che in forma ufficiale si 
affermi la necessità di collocare quel 
qualunque istituto superiore di studî per 
gli italiani in una città italiana, - neces- 
sità che è tanto ovvia ed evidente che 
non dovrebbe aver bisogno di officiose 
enunciazioni e la cui ammissione è tut- 
tavia utile constatare e magari salutare, 
- tanto sono anormali e innaturali le 
condizioni fatte agli italiani di queste 
province. 

Ma quale sarà la «città con popola- 
zione italiana fuori del Tirolo» che è de- 
stinata ad accogliere la nuova istituzio- 
ne? Il dispaccio ministeriale con l’usa- 
re questa vaga designazione, mostra già 
che non è entrato ancora nella coscien- 
za del Governo quello che è il postulato 
degli italiani e la esigenza della pralica: 
il nome di Trieste associato a quello 
dell'istituto superiore di studî. 

E' noto che fin da principio di questa 
riaccesa agitazione universitaria furono 
fatti oltre a quelli di Vienna, di Graz, 
di Hall e di Klagenfurt, anche i nomi 
di Trento e di Gorizia accanto a quello 
di Trieste quali sedi possibili se non 
probabili dello studio superiore italiano. 
Le odierne dichiarazioni ministeriali 
escluderebbero «a priori» alcuni di qu 
sti nomi e anzitutto quelli delle quattro 
città tedesche accennate. A parer nostro 
verrebbe esclusa dallo stesso ministro 
anche Trento o altra città del Trentino, 
in primo luogo perchè non è probabile 
che un ministro viennese faccia oggi di- 
stinzione fra Tirolo e Trentino e poi per- 
chè se questa distinzione avesse fatto, 
non avrebbe avuto bisogno di dire: città 
«italiana» fuori. del Tirolo, perchè nel 
Tirolo, escluso il Trentino, non esistono 
città con popolazione italiana. 

La scelta cadrebbe quindi fra Gorizia 
e Trieste. La concordia costante dei fra- 
telli delle cinque province, ci esonera 
dal proclamar noi una volta ancora che 
il postulato degli italiani è indissolubile 
dal nome di Trieste, - unico centro ita- 
liano che offra quel complesso di favo- 
revoli condizioni indispensabili allo svi- 
luppo di una scuola superiore. Oggi que- 
slo postulato deve di fronte ai dubbî del 
Governo, essere riaffermato chiaramente 
e solennemente, E' inutile che ne ripe- 
tiamo le ragioni. Nella inchiesta da noi 
compiuta mesi or sono contro il consi- 
glio di un giornale romano che voleva 
divise fra varie città minori le singole 
facoltà universitarie, furono esposti am- 
piamente i motivi d'ordine intellettuale 
e materiale che inducono a rigettare 0- 
gni altra risoluzione. 

E poichè un deputato tedesco intende 
di esigere dal Governo più esplicite di- 
chiarazioni a tutela della città e delle uni- 
versità tedesche, si associno i deputati 
italiani per conto loro a un risveglio del: 
la vertenza universitaria alla Camera 
viennese col chiedere e proclamare che 
anche circa alla sede della facoltà giu- 
ridica italiana deve sparire ogni dubbio, 
come a poco a poco alla tenacia degli 
uomini nostri e alla forza delle cose 
incoercibili è riescito di sperdere dalla 
mente dei signori di Vienna ogni dub- 
bio sulla giustizia e la necessità di dare 
anche aglivitaliani ciò che tutte le altre 
nazionalità dell'impero hanno da tempo. 

Ci telegrafano da Innsbruck 12: 

Apprendo che il professor. Giovanni 
Lorenzoni terrà la prolusione al suo corso 
sabato da ore 4 ad ore 6 pam. 


Reclami elettorali. 


Teri si è chiuso il termine utile per la 
presentazione di reclami contro la vali 
dità delle elezioni municipali. Sono stati 
presentati tre reclami e precisamente 
dagli elettori di città Adolfo Bianchi, 
dott. Michele Depangher e ing. Gino 
Dompîieri, î quali tutti ripetono le ecce- 
zioni formali mosse dagli organi rosset- 
tiani durante la campagna elettorale e 
che anche noi abbiamo avuto occasione 
di dimostrare infondate. Contro le ele- 
zioni nel Territorio non fu presentato 
alcun reclamo, 

La commissione di verifica è convoca- 
ta per domani sera per deliberare sui re- 
clami presentati. 


1 colonnini ai marciapiedi. 
Una decisione suprema. 

Un senato del Tribunale amministra- 
tivo in Vienna pronunziò sabato una di 
cisione interessante specialmente per i 
proprietari di stabili della nostra città, 

Il Magistrato civico aveva ordinato al 
proprietario di una.casa di piazza Nuova 
di rimuovere i colonnini coHocati dinanzi 
all'edifizio lungo la linea esteriore del 
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liano, tedesso, Inodico prezzo. 


‘ante | Piccolo. 


Pionilinio. 
marciapiedi. Jl proprietafio si rifiutò di 
corrispondere a tale ingiunzione a sue 
spese e ricorse alle sùperiori istanze sino 
al Tribunale amministrativo ‘sostenendo 
di non poter essere legittimAmente co- 
stretto a tale prestazione. Tì Magistrato 
civico d’altra parte fece valere nella ri- 
sposta al reclamo, îl suo diritto di dispor- 
re l’allonta ento dei colonnini a 

del proprietario dello stabile, a_s 

del suo libero arbitrio in sede di autorità 
edile e di polizia stradale. 

Alla pertrattazione del reclamo il rap- 
presentante del ricorrente, dott. Seniga- 
glia, si richiamò ad un editto del 1863 
che lasciava libero ai proprietari di case 
di collocare dei colonnini là dove l’uffi- 
cio edile lo trovasse conciliabile con la 
_| larghezza della strada. Sostenne il patro- 
cinatore che questi colonnini servono a 
scopi di pubblica utilità, perchè ad essi 
si assicurano le famose funi nelle gior- 
nate di bora e perchè vi si applicano an- 
che i pali di ferro a sorréggere tende o 
tettoie sporgenti a difesa contro il sollio- 
ne. Che se.il regolamento: edile del 1884, 
rispettivamente la novella al medesimo 
del 1888 stabilisce che colonnini si pos- 
sano collocare solo agli angoli delle stra- 
de e tutt'al più dinanzi ai portoni delie 
case; a queste leggi non doversi conc 
dere forza retroattiva anche per l'epoca 
in cui vigeva il predetto editto del '53 e 
nel quale appunto la casa in questione 
sarebbe stata costruita. Del resto poiché 
i colonnini, vista l'ampiezza della P a 
nuova e visto l’uso a cui essa serve, non 
possono costituire un pericolo o un osta- 
colo al CO movimento, l’allontana- 
mento dei colonnini non potersi in vsrun 
caso eseguire a spese del proprietario, 
ma eventualmente a spese del Comur 

Il rappresentante del Comune, av 
Buffulini, contestò anzitutto che i colon- 
nini servano a proteggere i passanti nelle 
giornate di bora; - compito questo che ‘in 
ogni caso spetta all'Autorità e non ai 
privati e che essa adempie altrimenti e in 
altre località. Del resto l'editto del 1858] 
non aveva mai forza di legge, e non la 
può avere oggi di fronte alle successive 
leggi edilizie. 

Il Tribunale amministrativo respinse il 
reclamo sitcome non fondato in legze e 
si associò alle considerazioni del Comu- 
ne. Secondo il Tribunale, con l’editto del 
1853 si davano norme precarie e transi- 
torie nè il Comune voleva con ciò rinun- 
ziare al diritto di disporre liberamente 
circa i colonnini, per i quali emanava 
solo una licenza temporanea, valevole 
quindi sino a revoca. La revoca è avve- 
nuta col regolamento edile successiva- 
mente emanato, Constatato ciò, è fuor di 
dubbio che il proprietario di casa è ob- 
bligato a corrispondere all'incarico avuto 
di allontanare questi colonnini. In quan- 
to all'altra questione chì debba soppor- 
tare le spese dell’allontanamento, la Cor- 

i richiama alla legge edile triestina del 
1884, con cui il mantenimento dei mar- 
ciapiedi sta a carico del proprietario di 
casa. Orai colonnini trovandosì sul mar- 
ciapiedi e il Comune avendo il diritto di 
esigerne l'allontanamento, le spese re- 
lative incombono al proprietario come 
per ogni lavoro che sui marciapiedi l'au- 
torità trovi di ordinare nell’interesse 
pubblico e in base alle vigenti leggi. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale : 

Per onorare la memoria del compianto 
sig. Ulisse Cosulich, dal dott. Ugo Qua- 
rantotto, cor. 10. 


Società di Minerva. Venerdì la Società 
di Minerva offrirà ai soci la occasione 
ben gradita di salutare un concittadino 
chiarissimo, che lontano da Trieste onora 
il nome della patria: vogliamo dire Giu- 
seppe Picciola, preside del Liceo di An- 
cona, uno dei discepoli più illustri di 
Giosuè Carducci. Giuseppe Picciola, pro- 
pugnando in un recente scritto da noi 
riassunto la causa dell’Università di Trie- 
ste, chiamò se stesso «povero scribac- 
chiatore di libercoli inutili e ignoti», che 
invece sono libri di versi forti e sonanti 
o monografie di profonda e geniale critica 
letteraria. 

All’attrattiva del nome si unisce quella 
del pari suggestiva dell'argomento, Giu- 
seppe Picciola parlerà sulla Francesca da 
Rimini di Gabriele d'Annunzio, 

Quella di venerdì sarà dunque una del- 
le serate più interessanti. 


Arte. I lavori del signor Giorgi esposti 
nel negozio dello Schollian destano a ra- 
gione l’interessamento generale. Sono 
ritratti a pastello superiori a quanto può 
darci una. sia pur discreta virtuosità da 
dilettante: poichè oltre che corretti di 
linea, efficaci di colore e di tecnica, 
hanno non volgare appariscenza di ve- 
rità. La visione figurativa e fisionomica 
è riprodotta con sentimento e con natu- 
ralezza, e però l'espressione dell'assie- 
me ne deriva intensa di vitali 
servatore si convince, anche senza co- 
noscere î soggetti ritratti, che la loro ras- 
soméglianza sia egregiamente ottenuta, 

«Cs» 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Ulisse 
Cosulich, dai signori: Pio Ivancich, cor. 
20, a favore dell'Asilo italiano di Lussin- 
piccolo; Guglielmo Delvecchio, cor. 20 
famiglie Malabotich-Milinovich, cor. 15, 
a favore del Pio fondo di marina; Emilio 
Weiss, cor. 40, per îl fondo vedove ed 
orfani dell'Associazione marittima; Sil- 
vio e, Maria Segrè cor. 25; (Guglielmo 
Brunner cor. 25; Giovanni de Albori, cor. 
50, Alfredo Seppilli, cor. 20, a favore del 
fondo naufraghi e superstiti della Società 
Fratelli Cosulich. 

Per onorare la memoria del sig. Arrigo 
Fik, dal sig. Leone Kalmus, cor. 20; dal 
sig. Ugo Goetz], cor. 10, a favore del Gre- 
mio dei sensali di Borsa; dai F.lli Wei- 
ner, cor. 10, a favore. dell'Ospitale in- 
fantile. 

— ll dott. Lamberto Gladulich per ono- 
rare la memoria del s Ulisse Cosulich, 
elargì ci 20 alla Paliambulanza. 

— Al Fondo sussidi per naufraghi, isti. 
tuito dalla ditta, per onorare la memoria 
del signor Ulisse Cosulii pervennero 
dai signori avv. Giovanni e Cel. Martino 
lich cor. 100; dal cap. Marco A, Tarabochia 
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cor, 20; dagli impiegati e ispettori mecca- 
nici della Ditta fratelli Cosulich cor. 110. 

— Per onorare la memoria del sig. Ar- 
rigo Fik elargirono: al Gremio dei sensali 
di Borsa i signori: F. W. Rau cor. 10, Hein- 
rieh Volk cor. 25; alla Società contro l’al- 
coolismo pervennero, dal sig. Aless. Schrò- 
der cor. 20. 


Via” "Gh 


Trail «ale ora 4.36 ant. — iramotita ‘ore 7.26 pom. 


Il piroscafo «Turbo» in Lazzaretto. Il 
comandante del piroscafo inglese «Tu 
bo», capitano T. Fairfield, nuovamente 
interrogato ieri mattina nel Lazzaretto di 
S. Bartolomeo, dall'ispettore sanitario del 
Governo marittimo e dall'aggiunto di por- 
to signor Battagel, sul come avvenne la 
morte del fuochista indiano, dichiarò che 
l'infermo era rimasto obbligato al letto 
per cinque giorni, durante i quali accusa- 
va fortissimi dolori alle gambe e qualche 
volta anche al cuore. Come è uso nei pi- 
roscafi da solo carico, che sono sprovvi- 
sti di medico, fu il capitano stesso che 
curò l'ammalato come meglio potè, va- 
lendosi dei medicinali preparati che te- 
neva nella cassetta farmaceutica di bor- 
do. Il cap. Farfield dice che il fuochista 
non ebbe mai febbre, avendolo egli v 
tato due o tre volte ‘al giorno toccandogli 
i polsi e le tempie. Richiesto se avesse 
controllato per mezzo del termometro la 
presunta mancanza di febbre nel soffe- 
rente, il capitano rispose lealmente di no, 
Egli però aggiunse di avere accuratamen- 

itata la salma, e di non avervi ri- 
scontrato alcuna gonfiezza di glandole nè 
alcuna macchia sospelta. Egli infine si 
giustifica per aver fatto calare in mare 
la salma dell’indiano benchè fosse morto 
soltanto da otto ore, col dire che così 
prescrive la legge inglese e col fatto che 
avendo a bordo altri 41 vominiì indo-ci- 
nesi, facenti parte dell'equipaggio, la pre- 
senza del cadavere urtava immensamen- 
te la loro suscettibilità e credenza re- 
ligiosa. 

A bordo del «Turbo» oltre 
cinesi, che rappresentano il 
nale dell'equipaggio, vi sono ancora 15 
europei; e-cioè oltre al capitano, otto uf- 

tra coperta è macchina, e il resto 
marinai e personale di servizio. Sono pu- 
re costretti a subire la contumacia.ins: 
me col piroscafo, il pilota tiero.-G. 
| Franco, il quale salito a bordo del «Pur 
bo» molto al largo della nostra rada, lo 
| guidò ad ancorarsì qui, ed il pilota di por- 
jto Malusà, che dalla Capitaneria fuman- 
dato a bordo, per condurre il «Turbo» al- 
l'ancoraggio dinanzi al Lazzaretto di S. 
Bartolomeo. 

La caccia ai ratti, incominciata subito 
ierlaltro, diede per risultato Ja caltu 
di alcuni ratti vivi, e rese possibile l' 
me microscopico del sangue di un è 
ratto, che, dopo essere rimasto in trap- 
pola, riuscì a fuggire, non senza aver la- 
sciato dietro di sè parecchie gocce del 
| proprio sangue. Da questo esame risultò 
che quel ratto era immune da ogni ma- 
lattia. 

Tanto dalla visita individuale molto ri- 
gorosa fatta ieri mattina dal dottor Mar- 
ke alle 56 persone dell'equipaggio, quan- 
to da quella fatta ieri alle 6 pom, risultò 
che tutti godono perfetta salute. Frattan- 
to a bordo sono state eseguite tutte ie 
necessarie disinfezioni, 


41 indo- 
basso pei 


visite i componenti l'equipaggio, ed es 
guirà altri esperimenti microscopici ed 
ventualmente bacteriologici su qualcuno | 
dei ratti accalappiati; dai risultati di que 
sti esperimenti dipenderà l’ulteriore trat-| 
tamento da far subire al «Turbo», 


Oggetti rinvenuti. Furono depositati al| 
nostro ufficio d’amministrazion@ri se- 
guenti oggetti: | 

Un braccialetto d'argento rinvenuto ‘in 
via Chiozza da un signore; - una colla- 
na di perle rinvenuta in Corso dalla ra- 
gazzina Ducci; - un biglietto dello sta-| 
bilimento di pegno Dussich rinvenuto in 
via Ferriera; un fazzoletto da naso 
rinvenuto in via S. Antonio da un ragaz- 
zo; - un paio di occhiali con busta rin- 
venuti in via dell'Acquedotto; - un libro 
tedesco rinvenuto in piazza rlo Gol- 
doni; - un mazzo di chiavi diverse 
chiavi rinvenute sulla via. 


Morto a bordo del piroscafo «Juno». 
Da parecchi anni il fornaio Giuseppe Pe- 
trich, di 55 anni, nato a Vippaco, era oc- 
cupato a bordo dei piroscafi Jloydiani in 
qualità di fornaio. Circa tre mesi or sono 
il Petrich fu imbarcato in tale qualità a 
bordo del piroscafo «Juno», al comando 
del capitano Natale Tomanovich, che, 
partiva per la linea  Soria-Caramania, 
Durante quasi tutto il viaggio il poveretto 
soffrì di accessi d’asma, e fu amorevol- 
mente curato dal medico di bordo. Poi il 
suo stato andò talmente aggravandosi 
che il 3 corrente, durante il viaggio di ri- 
torno, dopo fatto l’ultimo scalo ad Al 
sandria, il Petrich dovette mettersi in 
letto, da dove non si alzò più. Alle 8.e 
mezzo pomeridiane del giorno 8, un as- 
salto più violento di cardialgia l’uccise 
Il comando del piroscafo fece ammainare 
la bandiera a mezz'asta, e durante la 
notte ed il giorno appresso la salma fu 
pietosamente vegliata per turno da uomi- 
ni dell'equipaggio. Nel pomeriggio del 10 
il comandante del «Juno» decise d' ap- 
poggiare di rilascio a Megline (Bocche d 
Cattaro) allo scopo di dare sepoltura in 
terta ferma ai resti mortali del povera 
operaio. Ancoratisi all'imboccatura del 
porto di Megline, la salma del Petrich, 
deposta entro una cassa funebre costrui- 
ta dal carpentiere di bordo, fu calata in 
una imbarcazione nella quale presero 
posto il medico ed un ufficiale, che 
compagnarono a terra. Alle autorità di 
Megline il medico notificò mediante cer- 
tificato la causa della morte del pove- 
retto, e poco.dopo la salma venne con le 
dovute onoranze trasportata in quel cimi- 
tero, 

Ieri mattina all'arrivo del «Juno» a 
Trieste, il comandante riferì all'autorità 
portuale l'avvenuta morte a bordo ed il 
seguito sbarco della salma. 


Morte improvvisa. Cristina Salarini, 
vecchia settuagenaria, moglie del porti- 
naio della ‘casa N. 12 di via della Sanità, 
ieri mattina si alzò di buon'umore, senza 
accusare il più lieve malessere. Alle 9 
la poveretta fu colta da repentino malore, 
e vestila com'era si gettò sul letto. Il ma- 
rito fece chiamare la Guardia medica e il 
dottore di turno, rso, trovò la Salari- 
ni già morta, a quanto sembra, in seguito 
ad insulto apopletlico. 

Piccolo incendio. Ieri sera alle 7%, 
in una camera del quartiere occupato 
dal signor Gino Gagliardi, in via delle 
Poste N. 10, causa l'imprudenza di una 


e 


domestica che si avvicinò di troppo ad 
un armadio aperto, tenendo in mano u- 
na candela accesa, presero fuoco i v 
stiti contenuti nell'armadio stesso. Dalla 
cartoleria Smolars fu telefonato ai v 
gili, e due treni, agli ordini degli uff 
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Oggi il dott. Mark] sottoporrà ad altre| 


dago 40 soldi 


ber Prezzi miti A ro 


S. Gemma - Domani: S. Bonifaeh 
ciali Paoli e Bugliovalz si recarono 
luogo ove completarono l'estinzione dl 
piccolo incendio, già iniziata dai call 
gliani. , 
Il danno è coperto d'assicurazione: 


La dama misteriosa. Il liquorista Gia | 
gio Gianacopulo, avente esercizio in più 
za della Caserma N. 1, da qualche teri 
conslatava degli ammanchi nel suo ik 
gozio e ultimamente, fatto un calcola& 
certò un danno di cor. 120. Alle sull 
pendenze il liquorista tiene un giova 
compatriota, a nome Basilio Panagialote 
pulo, d'anni 18, il quale rimaneva so 
nel negozio soltanto durante il pomerifà 
gio mentre il principale si recava a cast 
per il pranzo: D'altronde il principale 
veva molta fiducia in lui, per il che nn 
riusciva a capacitarsi in qual modo ax 

ro gli ammanchi. Ieri l'altro il liquo 

#a chiese alla propria domestica se pet 
caso avesse notata la presenza di qualcht 
persona estranea nella liquoreria, quale 
do aveva portato il pranzo all'agente, 

— Sior paron - rispose la domeslicte 
mi a dir el vero go visto qualche voll, 
ma go visto poco! 

Che cosa avete veduto? 
To visto mezo sconta drio de li 
tenda. del magazin, una. testa de donil | 

Bastò questa. dichiarazione. perchè il 
liquorista potesse chiarire un po' la fam) 
cena.  L’agente, interrogato sulla pre | 
senza di quella dama misteriosa nella li. 
quoreria, confessò che una donna, a ne 
me Anna C., marilata, abitante in via 
del Solitario, da qualche tempo, con 
procedimento ultra. moderno, “gli aver 
dichiar amore, ed ogni giorno sì mè 
cava nella liquoreria a passare un'ora 
d'idillio, con lui. Siccome il giovane 
spesse volte si affacciava alla strada 
per tema che il principale lo sorpren 
desse, la donna si avvicinava nel frak 
tempo al banco. Il giovane, però, mai la 
vidè aprire il casselto ov'era il denaro, 

Denunziata la cosa ‘alla Polizia, ieri, 
la C., fu arrestata. Venne trovata in pos: 

sso di 50 corone, che dichiarò essere 
sue. Fu trattenuta in arresto. 

Un tentativo di rapina che sfuma, « 
Desistenza. Come a suo lempo abbiamo 
narrato, il aprile p. p., in una casa di 
via del Fortino, venivano arrestati i mari. 
nai Ruggero Kelerich ed Edoardo Pacon, 
entrambi ventiquatirenni, da Isola, e lo 
scalpellino Giuseppe Sumrada, di 21 an. 
ni da Trieste. L'arresto avvenne în se 
guito a richesta di Vincenza Kovacich, 
proprietaria di quella casa, la quale ag 
cusava i tre giovani di aver tentato con= 
tro di lei una rapina. Ora, a quanto ap- 
prendiamo, glì arrestati furono rimessi in 
libertà avendo il giudice istruttore trovato 
l'accusa priva di fondamento. Soltanto 
per il Pacor e per il Kelerich furono pas 

î udizio distrettuale portale 
so che quando si sentirono 
riminoso tentativo, diedero 
un paio di spintoni alla Kovacich; pere 
dovranno rispondere della contravvene 
zione ex par. 431 del Codice penale (@ 
ioni contro la ‘sicuri personale), I 
tre giovani si fecero rilasciare conchiuso! 
di desistenza in base al quale intendono 
di avviare procedimento per calunnia 
contro la Kovacich. 


Ladri audaci ma sfortunati. Sotto qua: 
sto titolo abbiamo narrato ieri che dom& 
nica notte tre arditi ladri erano penetrati 
nella drogheria del signor Ernesto Alog 
sio, in via dell'Istria N. 2 e che, essendo 
sopraggiunte le guardie, avevano dovulo 

narsela accontentandosi di rubare tre 
corone e lasciado sul luogo, in compen- 
so, due grimaldelli. 
Lunedì mattina, il capo delle guardie 
Gulich, passando per la via dell'Istria, 
vide fermo presso la drogheria il noto 
ladruncolo Cesare Cossutta, di 20 anni, 
da Trieste, e, visto che i suoi contotali 
corrispondevano perfettamente a quelli 
forniti dalle guardie su uno dei tre la 
dri, lo arrestò. Il Cossutta non mansà, 
naturalmente di protestare la propria it 
nocenza, aggiungendo che domenica nok 
te era rincasato verso le 12 e complelte 
mente ubriaco, Ma le sue affermazioni 
risultarono false, percui il cancellista De 
giampietro lo mandò in via Tigor. leri 
mattina, poi, lo stesso funzionario arrestò 
in via del Molino a vento gli sfrattati 
Luigi Stonich, da Castelnuovo e Marcello 
Pellak, da Cilli, entrambi di 19 anni, e 
ladri consumati. 
Secondo la Polizia, essi sarebbero î 
complici del Cossutta; la qual cosa gli ar. 
restati negano recisamente. Perquisiti, Il 
primo fu trovato in possesso di cinque 
grimaldelli identici a quelli trovati nella 
drogheria del signor Alessio, ed il se 
condo di una candela e di un arnese per 
tagliare..il vetro. Furono mandati a fat 
compagnia al Cossutta. 
«Giolto!?» Due guardie dell'ispettora: 
di via della Stazione videro uscire 
ie dal recinto del Punto franco.d 
due preceltali Salvatore Sbisà di 54 ane 
ni, e Luigi Bencina di 50 anni, entrambi 
facchini. Uno dei due portava una sedia 
e le guardie, insospeltite, li interroga» 
rono: 
—.Do' che la gavemo ciolta!.. par 
cossa no la disi do' che la gavemo com- 
prada... Subito ciolto, ciolto! per vualiri: 
noi gavemo robà anca l’aria che respi< 
remo,.. La carega la go comprada mi, 
par trenta soldi Subito ciolto! 
— De chi la gavòè comprada? 
— Bravo} bisognava anca che ghe do. 
mandassimo l'indirizzo, sicuro, doveti= 
mo domandarghe la fede de nassita, el 
pasaporto. 
Le guardie, pur ammirando lo spirito 
dell’interpellato, condussero i due com- 
pari agli arresti 
Un buon affare ! Orsola P., abitante in 
via del Pesce N. 3, essendo a corto di 
quattrini, pensò bene di disfarsi di molti, 
siracci inutili che teneva in casa e al 
l'uopo chiamò un rigattiere girovago. Qua-, 
sti dopo aver messo nel suo sacco la ros 
ba, che pagò pochi soldini, adocchiò una 
giacca che stava appesa ad una parete 
—. La vendi anca quela ? 
— Bravo: quela la xe de mio fio. 
— No la val gnente, cara ela; la xot 
come "na ragnantela.... se la me la dà ghe 
i xe boni! 


essendo em 
| accusati de) 


b 


— Vegna ! 

La donna ricevette gli 80 centesimi @ 
il furbo se ne andò. Ma la giacca «come 
’na ragnantela» ‘era nuova e al figlio era 
costata dieci corone; figurarsi dunque lat 
scena che accadde quando il giovanotto 
rincasò. Nom sapendo dove. pescare il. 


troppo avveduto rigattiere, egli denuncià 
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Contrae dl vert 


stalo a Fiume e tradotto a queste carceri. 
Ieri, al dibattimento, difeso dall'avv. Ghi- 
glianovich, si mantenne negativo. Ma e 
le deposizioni del Nemarich ed altre e- 
mergenze processuali determinarono la 
condanna di lui a sei sellimane d'arresto. 
L'accusato rinunziò ai rimedi-di legge e 
presentò domanda di grazia. L'agente 
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\EDESCO 26 anni che conosce abbastanza 
'l'itallano e perfettamente il'ramo d 
loni, cerca qualunque impiego commer- 
ciale. Eccellenti referenze. Pretese miti 
me. Indirizzo al Piccolo. 
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M vestito della festa. Caterina Sibert, 
litante presso l’affittaletti Giuseppina 
Bmachen, in via S. Maurizio N. 6, giorni 
pregò la sua padrona di custodirle un 
Westito del valore di 16 corone. L'altra 
Mera, dovendo la mattina dopo presentarsi 
mn servizio, la Sibert pregò la Oma- 
Chen di restituirle il vestito, e con grande 
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tenendo responsabile la Omachen, chie- 
Be a questa il risarcimento del danno 
Bolferto, e, non avendolo ottenuto, denun- 
ciò la cosa alla Polizia. 
Un ladro d'ombrelli, L'altra sera verso 
Te 9,.il signor Domenico Galiussi, abitan- 
te in vin Piccolomini N. 4, stava centel- 
linando il suo mocca al caffè «Sport», 
quando vide un uomo ch'egli conosceva 
di vista, prendere il suo ombrello ed al 
lontana frettolosamente dal locale. Il 
Signor Galiussi si alzò per inseguire il la 
dro, ma lo perdette quasi subito di vista, 
|ercui denunciò la cosa all’ispettorato 
] rione. Una guardia, in base ai con- 
Motati forniti dal derubato, andò in cerca 
fiel galantuomo e lo scoprì nella persona 
Ùi Venceslao D., di 27 anni, occupato 
Presso il proprietario di un'«altalena» che 
Borge nel fondo N. 612 di Guardiella. L’in- 
Miziato negò il falto appostogli, ma la 
guardia, fatta una perquisizione nel fon- 
Mo, trovò nas o in un fosso l'ombrello 
del signor Galiussi. Il D. allora si glustifi 
td dicendo che quella sera era complata- 
mente ub e che deve aver preso 
l'ombrello in isbaglio. Ciò peraltro non 
lo salvò dall'essere condotto agli arresti 
Vagabonda prepoterite. Quali tristi vi- 
wicende l'abbiano spinta alla mala vita, è 
ignoto; fatto è che da più di un anno ella 
È conosciuta perchè vagabonda per le 
iazze, spesso insultando questo e quello, 
ja cosa è ormai quasi passata in u 
lla vagabonda il più delle volte è tol 
lè compatita. Però ierlaltro la disgraziata, 
lafiche si chiama Rosa B., e non ha che 1f 
anni, mentre la guardia municipale Cer- 
Meca ammoniva un girovago ad allonta- 
Marsi dal posto che indebitamente aveva 
Moccupato, volle immischiarsi 
Qscussione e finì col far 
radotta agli arresti di via Tigor. 
Un chiodo in un piede. L'operaia Ida 
Radivo, d'anni 21, abitante in androna 
della Corte N. 1, avendo ieri inavvertita- 
lente messo il piede destro sopra un 
to le si conficcò nella pian- 
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a ricorse all’'«Igea» da 
I ta, venne accompa- 
a quanto apifignata all'os u accolta nella quar- 
no rimessi iifla divisione. 
uttore boraloff Ustioni. La domestica Santa Sanlaro- 
to. Sollantofiia, d'anni 22, occupata presso una fami- 
3 furono pasiffglia abitante al N. 67 di via dell'Acque- 
ttuale penalefifiotto, iermattina alle 11 era presso il 
Mocolare intenta a scaldare. dell'olio, 
quando la padella si rovesciò e la fiam- 
fimata prodotta dall'olio ardente causò alla 
povera ragazza non lievi ustioni all'a- 
fambraccio sinistro, Ella ricorse alla 
lardia medica, dove ottenne le prime 

CA 
Lesioni accidentali Maria Sbisà, d'anni 
70, abitante al N. 38 di via delle Sette 
fontane, ieri nel pomeriggio riportò per 
Ccidente contusioni al viso e all'avam- 
braccio sinistro. 

La ragazza Giovanna Meula, d'anni 
Î7, abitante in via Media N. 30, acciden- 
Malmente riportò una ferita lacero-contu- 
Ba alla mano sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Corrispondenza aperta. Marta. Si irova- 
Mo nelle drogherie preparati per pulire 
l’oro doublé. — Leone F. Si rivolga a una 
buona cartoleria. — Violetta, Uno dei mi- 
gliori sistemi per lavare la blonda di 
a è di farla bollire con la soda. Meglio 
Sarebbe esporla ai vapori di 
to, ma è cosa difficile da farsi in casa. 
Occhi. La luce azzurra e la verde è la più 
tonfacente per gli occhi. — Gina. Provi an- 
tora con la benzina a far 
Chia di grasso dagli 
ÎLe macchie di vino si lavano con l’acqu 
Qi Javelle; mu per non far malanni 
gome quesi facilmente distrugge i tessuti, 


e penale (tl 
versonaleli 


, Sotto ‘gi 
i che dofi 


propria ine 
lenica nol. 

completa» 
fermazioni 


sic- 


ellista De @ESarebbe consigliabile di consegnare il suo 
Tigor. [aj @Rembrellino a uno stabilimento di pulitura 
rio attesi @ReLe con piccolissima spesa, glielo rimet- 

t ffierà a nuovo. — Manucci. In parecchie re- 
lî sfrallali (ffgioni d'Italia le signore maritate usano 


e Marcallo 


lo Mfmetter prima il Joro nome di famiglia é 
9 anni, e 


poi quello del marito. — Gemma. Per noz- 
fe. quando non si porti l'abito da sposa, 
è preferibile il vestito da viaggio, — Igno 
fantissimno. Si può avere uno statuto della 
Cassa distrettnale, pagardolo 40 cent 
Sorta. Un affiliuto della Ja distrettua 
fe che paga 42 cert. settimanali (28 lui e 14 
Ùl padrone) percepisce in caso di malattia 
Una sovvenzione di 60 cent. al giorno. 
Agostino. Le biciclette usate pagano per es- 
Sere portute oltra il confine lo stesso dazio 
fome le nuove, circa 40 corone. AbbO- 
nato. E' difficile, se non impossibile, lev 


rebbero Î| 
osa gli ar 
rquisiti, i 
di cinque 
vati nella 
ed il se 
rnese per 
ati a far 


ispellora: Aiie macchie di aceto dal marmo, perché 
fo uscite Afffl'aceto corrode il marmo stesso. — Costan- 
franco i fife lettrice. Fiume. Una signora di 50 anni 
li &4 ane Uffa molto bene a non portar più cappelli 
entrambi fidi forma tavoletta, Meglio anzi sarebbe che 
na sedia @iinon li portasse più da ur: pezzo. — Seccan- 
nlerroga: @ite. Contro la forfora dei capelli si suggeri- 


scono parecchi rimedi - non sapremmo dir- 
le quanto efficaci - fra i quali, lavacri con 
Mequa di felsina. — Per allontanare lo zan- 
gare si consiglia di chiudere le imposta 


i DA 
MO COM: 
rvualtri 


fi fiprima di portare il Iume in stanza, hrucia- 
le _tespi: fre nelle stanze i cosidetti «pitoconofobi»; 
‘ada mi inoltre è consigliabile di dare di giorno: la 

Caccia elle zanzare che spesso si posano 

kulle pareti, e che, mentre splendu il sole. 
ghe do @si lasciano prendere facilmente. — L. V. 
dovete @ Sì rivolga alla Bibliotasa civica. — Eros 


La coincidenza per Udine sulla linea Triò- 


ssita, el i 
Ste-Cervignano-Venezia, si trova a S. Gior- 


o spiriti gio di Nogaro. — Mario S. Trieste-Udine, 
Spiro Afffvia Cerviznano, ITI classe, celere f.chi 4.70, 
te Come ifomribus f.chi 4.05; Udine-Venezia, III. cl. 
e I, 7.90, omnibus L. 7.10. I ragazzi 

tanle in 7 anni pagano la metà. — Impa- 


Tutte le corrispordenze per le navi 
da guerra spedite all'ammiragliato a Pola 
Bono incltrate dove si trova la nave. — Li- 


corto di 
Ji molli 
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striscia che si vede là in fondo, verso il 
nostro albergo? 

— Dio mio! Sarà il conto che l'alber- 
gatore ci avrà preparato. 


Get e Goncerti i 


Politeama: Rossetti. Calorosi applausi 
e molte chiamate al proscenio s'ebbe 
îersera il tenore Giovanni Lunardi, in 
occasione della sua serata d'onore. Do- 
po la romanza del terzo atto, gli fu pre- 
sentato dall'impresa un servizio da 
«dessert» in argento, Vivamente applau- 
diti furono pure, come di solito, le si- 
gnorine De Macchi e Lucacewska, ed i 
signori Romboli, Mansueto e Niola. 

Questa sera riposo. 

Goldoni. La compagnia viennese di no- 
vità diretta dagli artisti Francesco Tra- 
gau e Gustavo Olmar diede iersera la pri- 
ma delle quattro rappresentazioni annun- 
ciate . Prima di tutto bisogna notare che 
la cosidetta compagnia viennese è un 
assieme di elementi raccogliticci, radu- 
nati lì per lì; tanto è vero che abbiamo 
veduto recitare ieri due o tre degli arti- 
sti che agivano recentemente nella com- 
pagnia d'operette del. Filodrammatico. 
Non ci troviamo dunque di fronte a un 
complesso artistico ma bensì ad una 
compagnia non. organizzata. e mediocre, 
nella quale ci sono alcuni elementi ab- 
bastanza buoni, come il signor Bach- 
n e Ja signorina von Effner. In quan- 
to alla commedia «Alt Heidelberg», che 


nei teatri tedeschi aveva riportato un 
grande successo; è lavoro tanto tipi :a- 
mente e caratteristicamente germanico 


da non poter essere gustato da palati ita- 
liani: è, o vorrebbe e una pittura 
dell'ambiente studentesco di / 
ambiente tanto 
pare, per chi vi sia vissuto, da lasci 
nell'animo di colui che, costretto, l'ab- 
bandona, la più profonda, invincibîle no- 
stalgia, Così il principe ereditario Carlo 
Enrico di Sassonia-Karlsburg, anche dopo 
salito al potere, sente il bisogno di risa- 
lutare la vecchia Aidelberga e di rivo- 
dere la fanciulla, che, studente, aveva 
amato, Ora se pittura. d'ambiente vuol di- 
re soltanto berretti studenteschi, birra, 
e canzoni în coro, allora sì, (oh special- 
mente di cori ce ne sono molti!) l'intento 
dell' autore, Wilhelm Mayer-Fòrster, è 
raggiunto. Ma se qualcuno pretendesse 
anche un po’ di penetrazione di anime, 
di studio di sentimenti, e, magari, di con- 
dotta scenica e di azione drammatica, in 
tal caso, no, via, «Alt Heidelberg» non 
potrebbe dirsi un bel lavoro. Frammenta- 
rio, monco, straziantemente prolisso, es- 
so, all'infuori delle chiassate e dei «pr 
sit» studenteschi, non cerca altro inte- 
resse che nel piccolo amoretto conven- 
zionale del principe con la «Kithe», amo- 
retto nato tra la spuma della birra e fio- 
rito nell'orto del più puro romanticismo 
tedesco. A) successo di questa commedia 
nei vari teatri dell'Austria ‘e della Ger- 
mania deve aver contribuito certamente 
l'addobbo decorativo, l'esecuzione mu 
cale e corale, il vestiario, gli scenar 
Iersera, invece, tutto ciò mancava. GI 
scenari ricordavano i gloriosi tempi di 
Francesco Hermet. La bella Aidelbarga 
era rappresentata dalla scena che per i 
filodrammatici della vecchia Filarmonica 
raffigurava «Il casino di campagna». Le 
porte soltanto erano în carattere. Tenacì 
come un buon tedesco che abbia per 
motto il famoso «Muss sein!» sì ostina 

vano tulta la sera a non voler api 
e non cedevano nè a preghiere nè a mi 
naccie. Una di quelle porte, però, di fron- 
te all'energia della signorina von Efine 
reagì, ma rimase ferita in modo abba 
stanza visibile. 

Il pubblico numerosissimo ed elegante, 
in gran parte composto di graziose signore 
tedesche, ascoltò la commedia con discre- 
ta indifferenza, ma alla fine degli atti ap- 
plaudì e volle risalutare gli attori all'onor 
del proscenio. 

Questa sera seconda recita: «Herren 
Sohne» («I signori figli»), commedia in 
tre atti di Oskar Walter e Leo Stein. 

Il posto dell'orchestra era occupato 
iersera da un gruppo di militari, che so- 
navano molto bene - ciò sia detto ad onor 
del vero - ma che rappresentavano, a que 
posto, un’indebita concorrenza agli « 

menti paesani. Non è il caso di supporre 
che questi potessero far difetto, pc 
proprio in questi giorni si sono chiusi due 
teatri (il Filodrammatico e Ja Fenice) che 
impiegavano un'orchestra. Perciò la cosa 
ha destato sorpresa, tanto più che un: 

recente decisione dell'Autorità milit: 
sembrava avesse tagliato corto e per sem- 
pre alla possibilità di queste sostituzioni, 
le quali non possono far altro che geno- 
rare un giustificato malcontento. 

Fenice, Giovedì sera 21 corr. avrà luogo 
in questo teatro una rappresentazione 
straordinaria di prestidigitazione per cura 
de! concittadino prof. Vittorio Ricci, coa- 
diuvato dal sig. Inilom, che gentilmente 
si presta. Parte dell’introito sarà devoluto 
a beneficio d'una povera famiglia trie- 
stina. 

— Ai primi di giugno poi inizierà un 
breve corso di rappresentazioni la «Tran- 
satlantie Company Leonidas», che si di- 
ce sia la più grande compagnia di varie- 
tà d'Europa, 


Serata di musica da camera. La violi- 
nista signorina Erminia Landsmann darà 
lunedì 18- corr. nella.sala D'Aquino, una 
serala di musica da camera verso invito, 
con la cortese cooperazione del violon- 
cellista sig. Aquilio de Kallay e del m. 
de Wanniek. 


cale 
POLITEAMA ROSSETTI - Riposo. 
TEATRO GOLDONI - Compagnia viemnese Tra- 


2 e ab 


gau 0 Olmar - (ore 8) - «I signori figli», in 


COMUNICA TI) 


Avverto che non ricono- 
sco i debiti contratti da 
mio fratello Paolo. 

Trieste, 12 Maggio 1903, 


ANTONIO POGATSCHNEGG jun. 


Cassa per ammalati del Consorzio dei Sarti 
TRIESTE. 


In relazione al deliberato preso dal- 
l'adunanza generale tenutasi addì 11 corr., 
la sottoscritta sì pregia di porgere i più 
vivi e sentiti ringraziamenti tanto all’esi 
mio medico consorziale sig. Felice dott. 
Bernardi quanto agli egregi medici si- 
gnori Corazza dott. Giuseppe, O 
biath dott. Gscarre, Rimini dott. 
Edmondo, Sinigaglia dott Gilberto, 
i quali vollero prestare l’ opera propria 
con zelo, affetto e completo disinteresse 
a pro degli affigliati di codesta Cassa. 


Trieste, 13 Maggio 1903. 
LA DIREZIO 


Gli esperimer 


fatti negli ospedali con 


nei casi di costipazione (stitichezza cronica) 
hauno dimostrato che la cascarina agisce quale 
rimedio, spin do l'intestino, senza irritarlo, 
alla sua attività normalo e aumentandone la 
secrezione ghiandolare. Prezzo di una scatola 
da 50 pillole, in Francia fr. 8. Trovasi in tutte 
lo faruacie. Preparate dal dott. M, Leprnee, 
Parigi. Spedizione all'ingrosso: Dr. E, Bloch, 
St Ludwig, i. E. 
*) La Redazione #1 dichiara estranea tanto: rigundo 
la forma quanto sl contenuto e non nesunio alcuna 
bilità fuori @! quella voluta dalla leggi 


il Dr. Federico Rode 


Specialista per le malattie del naso, 
della gola e degli orecchi 
Riceve dalle 10 alle 11 ant. e dalle 3 alle 5 pom 
in via Stadion ff, I p, 


Dr.MASS.BRILLANT 


medico-chicurgo-DENTISTA 
Orificazioni ed otturazioni d'ogni genera, 
Denti artificiali. Corone. Bridge-Works. Cure speciali 
Visa S. Giovanni 5. I p. 


CI 
STABILIMENTO Bi CURA 
del dottor PAALEN 
EGGENBERG PRESSO GRAZ, 
per malattie interne, nervose e per convalescenti* 
In posizione riparata dal vento, in prossimità 
di un bosco di abeti. Capolinea del tram elet- 
trico Graz-Eggenberg. Cura idroterapiea com- 
pleta, bagni di acido earbonico ed’ elettrici, 
bagni di luce elettrica, eura dietetica e d'in- 
grassamento, eco. 


n "n 
Impiegato contabile 
VIENE CERCATO 
da stabilimento bancario. 
Offerte dettagliate al ,,Piccolo® 
sub ih. 2 


ADATTA PER 
SEN: 


L'ESPORTAZIONE 
UASTARSI. 


MARIENBAD, FONTE RODOLFO 


ACQUA NATURALE CONTRO LA GOITA 
(CURE A DOMICILIO) 

Indicazioni: gotta, diatesi urica renel- 
la, calcoli renali e vescicali, infiamma- 
zioni croniche dei reni e catarro cronico 
alla vescica. Efficace specialmente come 
bibita dietetica per prevenire queste ma- 
lattie in persone predispostevi eredita- 
riamente o per l'alimentazione e il gene- 
re di vita che conducono. Si può ritirare 
dall'Ufficio spedizioni dell’acqua minerale 
di Marienbad. Trovasi inoltre in tulle le 
farmacie, drogherie, e nei depositi d'ac- 
que minerali. Opuscoli e istruzioni gratis 


dalla Marienbader Mineraiwasser Versendung 


Cavalli in vendita 


Gli appaltatori della Signoria del Conte 
L. Niczky ofirono cavalli da tiro pe- 
santi e leggeri, cavalli da carrozza bene 
addestrati, grandi oppure leggeri (Jueker). 
Eventuali acquirenti sono pregati di an- 
nunziarsi in tempo utile affinchè si possa 
provvedere la vettura a Bikk, stazione 
Ungaro- Meridionale, per portarsi sopra 
luogo, che è distante cirea un'ora di car- 
dra Ganzoni e GC. 


Nagy Udvard, uliima posta Aiso Pulya 


Comitato 0edenburgo. 
PASQUALE TOUMAYAN 

(Haggi Artin) 

Tappeti turchi, persiani ed oggetti d'Oriente 


Di ritorno dal mio recente viaggio d'0- 
riente, ho trasferito il mio negozio da 
Pola (Piazza del Foro 7) 


a Trieste, via S. Sebastiano A, | piano 


RIPARAZIONE ARTISTICA 


di Tappeti turchi, persiani e Gobelins 
da apposito specialista di Costantinopoli 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 


con BISMUTH 0 MAGNESIA 
Contro le Malattie del Stomaco e degli 
Intestini, Agrezze, Eruttazioni, Vomiti 
Mancanza di Appetito: Digestioni penose. 
Esigere sulla etiohetta Il Bollo dell Unione 
degli Fabricanti & la Firma de J. FAYARO. 
Adh. DETHAN, Farmacista in PARIGI, 


Rimedio sovrano per le affezioni di petto, 


catarri 


mali di gola, bronchiti 
infreddai hi 


ture, raffredori o dei reu 
matiami, dolori, lombaggini ecc. 3) 
anni del più grande successo attestano l'effica- 
cia di questo possente derivativo, raccomandato 


Uffici del giornale: Pizuza Carlo Goldoni N. 2 — Per Te ore di notte: Ingresso via della Fornace N.2 


Mad.me Regina Oppenheimer| 
Causa stagione avanzata, vende 


CAPPELLI DA SIGNORA 


modelli Parigi, Vienna, a metà presso. 


UE Via Farneto 4, 1 p. Wg 
SMARRITO 


sabato sera arrivo treno Italia via 
Cervignano Meridionale 


Involto tela contenente due ombrelle, 
6 due ombrellini. 


Generosa mancia chi consegnerà 
tutto portiere via Ghega N. 10. 


CHIEDETE in tutti i 
NEGOZI DI COMMESTIBILI 


Aceto di Vino M.te: 


con otichetta 
| Nicola 


da 


della ditta 
Miacola, perchè il migliore ® pre- 
misto in parecchie Esposizioni, 


| coni 


l 8 


PER L'ENTRANTE STAGIONE DI PRIMAVERA 
NUOVI ARRIVI 


STOFFE DA UOMO 


della più accreditate fabbriche Ing! 
Ricchissima scelta. Prezzi convenienti 


I... BERNARDINO 


Trieste, via Malcanton. Telefono 14. 
A RICHIESTA CAMPIONI GRATIS 


POLVERI VICHY ALBERAN 


Premiate con Medaglia d'oro alle Esposizioni d'igiene Napoli, Fadova, Roma e Parigi 


che contengono le uguali sostanze chimiche e nelle ti, 
Costano L. ©,60 al pacchetto per preparare 10 bo 
Al pacchetto va unita lu relativa istruzione per il n 
di una corona alla Farmacia detta DEI CASAL 

se ne riceve un pacchetto, e di di 
A Tri vendonsi nelle Farm: 


nDove i purganti salini 
si può desiderare un migliore lassativo*. 
«Wiener Modisinische Presser, 8 Marso 1903 


APENTA 


nAppunto 
adatta per la cura de 


eronica“. 
Dr. La: 


Professore alla fac 


Presidente dell'Académie de Médecine 


ESCLUSIVO DEPOSITO 


8. Ungar jun., i. e r. Fornitore di Corte 
Jasomirgotistrasse 4. 


Vienna, I. 


Innocua! = Tintura per 


| —ERfleeter di E LINK (lo 
Verificata innocua, preminta con medaglia d'oro all'Es 
del 1902, Medaglia d'oro all'Esposizione d'igieno, 

non danneggia la salute, tinge i capelli, Ja barba e 


in nero, bruno scuro e chiaro e biondo seuro, durevolmente, 


si colorano 
di prova 


ndoli e nel bagno a vapore, Scatola 


Spiegellgasse 19, vissù=vis al Di 
GABINETTI SEPARATI DI TINTURA 


La più breve, la più comoda, la più 


VIENNA-L 


soltanto 29, 31, r 


Pronta coincidenza ad 
Per informazioni 
di viaggi Schenk 
markt 1; Thos, Cook & Son, I., 
Agenzie di viaggi, 


yeri 


la loro eleganza 


drante vistbile, 
edasigno: 
nichelio 
Spedizio: 


verso 


Ditta fondata nel I860. 


Vien 
Grande prezzo 


LOTTERIA. 
peril monumento ai guerrieri dell'ordine teutonico || 


sotto l’alto protettorato di S, 


VINCITA PRINCIPALE 


orone 75.000 | 


Un viglietto 


Inoltre vincite del valore di Corone 10.000, 5000, 2000, 1000, 900, 


500 ecc. Complessivameni 
A richiesta 1 fornitori pagheranno 


della vincita, detratto il 10%, | 


Gstrazione dopodomani 


A Trieste si possone aequistare dai Cambiovalute: Giuseppe Bolaffio, 
»Il Mercurio Triestino“, Mandel & C.,, Ign. Neumann, 
Enrico Schiffmann, Figli di O. Zuculin. 


dai primari dottori di Parigi. Deposito in tutte 
lo farmacie, PARIGI, 34, ruo de Seine. 


Gerigny? No. 


sh 


1) 


a, 


Ecco perche aveva pensato al 
dursi, mascherata, sotto quel nome 


pesr PRESTITI I 


accordansi sotto discrezione ed a buone 


| nPersonalkredit 456“ Vienna; ia re 


|. Per posta per l'imballaggio soldi 15 în più 
E. ILEIVEX parrucchiere, specialista in cosmetici e tinture, Vienna 


del Continente coll’Inghilterra 


Tre partenze al giorno. Traversata in 3 ore, 
Durata del viaggio 


partenze da Vienna (Westbahnhof) alle ore 885 ant, 104 
Ostenda con i piroscafi di lusso, 

€ biglietti rivolgersi all’Agenzia internazionale 

er & C., Vienna I., Schottenring 3 e I, 


Stephansplatz, nonchè ali 
alle Agenzie della 
ed alla Stazione della W. 


INSUPERABILI 


per bellezza e bontà sono 1 misi orologi remontoir di 


ACGIAIO ANNERITO 
izzeri a doppia cassa, con tre calotte di acciaio di un nero 
brillante, finissima macchina di precisione (garanzia reale per 
3 anni) congegno brovettato per le lancette, quadrante a rificsei 
opalini cerchio, lancette, anello di vero oro doubié. Por 


vengono portati a preferenza di quelli di ogni altra fabbrica, 
Prezzo compreso impacco fior. 6. 
Orologi da signora, di acciaio annerito, eleg: 
f. 


Remontuir di vero argento a doppia cassa f, 5.50. 


o Si riprende, restituendo il denaro, quindi non e'è rischio, 


IOSEE SPIERING 


STOFFE DA SIGNORA 


Der” DI RECENTISSIMA MODA “Bg 
Scelta favolosamente grande ed a prezzi già conosciuti bassi 


— PRESSO — 


MI, Mleiss 


TRIESTE, Corso D 


Prezzi fissi FIUME: Corso N, 


Telefono 498. 


DENARO 


ricevesi sopra Biciclette e Carte 
di valore. Stabilimento Dussich, 


BISCOTTI e FOCAGCIE 
Koestlin 


si trovano freschi in tutti i principali negozi 


500 Corone fino a qualunque importo 


sub 


dizioni. — 


Domande dirigere 


tante, Hauptpost. Anonime 


frane: 


RESTAURANT CON GIARDINO 


»AlL BELVEDERE” 


(sotto Il Castello) 
con magnifica vista sulla oitta 0 sul mare, 
Splunlido giuoco di birilit mepso tutto a 
nuovo, Outhna, cucina. Birra Dreh:r o Pilsen 
Vioi nazionali od esteri. Por } mesi ostivi ni 
affittano aleune »tar 
Devotissi na Marla ved. Koller 


Se: 


LI 


guali quantità como l'Acqua nat 
ttiglie di eccellente Acqua Vichy 5 
quo di usarle, Mandando cartolina-vaglia 


Nuovo razionale sistema di terapia. 
ì @. Alberani, Bologna (italia) c ti di rino ha 
li 


Cortificati di rinomati modici, 
Innocuo, senza medicinali. 


Atultiliammalati dinerv 


si raccomanda osldamente di Teggore la 
26,0 edizione dell'upiineolo 
di Romano Welssmann 


Delle melattie nervose e dell'apoplessia 
(Ueber Nervenkrankheiten u. Schlagfluss) 
cho viene inviato gratis dalla libreria 


FRANZ FISCHER — Cinquechiese 


LIQUIDAZIONE 


— del — 


Negozio d'oreficesgioielliere 


G. SIMRISICH 


in via S. Antonio. 


vendita di tutti gli oggetti d'oro 


argento e pietre preziose 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI. 


GRANDE LOTTERIA 


A FAVORE DEI CADUTI DELLA GUERRA 


Vineita principale Cor. 75.000 
Estrazione irrevocabilmente venerdì 15 corr, 
Biglfeti solumento soldi 45 presso 


IGNAZIO NEUMANN 


CAMBIO VALUTE. 


Jn occasione della Cresima 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
BOMBONIERE e CESTI 
PER FIORI 


del massimo buon gusto, nel nuovo negozio 


DONNER & ISSMANN 


Via Poste, iccanto la Farmacia Binsoletto. 


Photo Materials G' 


TRIESTE 
ÎIÙ = PiarcadellaBorsa Tel 940 


Grando Deposito 


Apparecchi Fotografici 
da Cor. 6 in poi. Lastre 
o Carte sonsibilizzato, 
Films, ecc. Inoltro qual- 
giasi articolo inerente alla 


sono indicati, non 


quest’acqua sì 
lla costipazione 


neereanz 
oltà medira di Parigi, 


capelli. «= Innocua! 


galmente protetta, innocna). 
posizione d’igieno @ bellezza 
Londra 190%. Garantito che 
le sopracciglie grigo 0 rosso 
n modo che non 
grande f. 2, Scatola 


orotheum, 
s PER SIGNORI E SIGNORE 


interessante congiunzione 


Dover, 


ONDRA 


isp. 33 ore. 


5 aut, 8.20 pom. 


Kol 
le altre 
Società dei vagoni-Ietto 
‘estbahn, 


questi orologi incontrano il gusto generale e 


antiasimi, con qua- 
7. Catene di oro doublé da uomo 
con ciondolo f. 1.50. Remontoir di vero 


NUOVO ARRIVO 


Carta da tappezzeria 


DI TUTTA NOVITÀ 
GIUS. POLACCO, TRIESTE 


Wia San Nicolò N. 19 


rivalsa. Meree non conveniente si scambia 


nna, 1, Postgasse 2 - a. 
corrente illustrato di orologi, catene, uneili 
ece. gratis e franco. 


{Corone 203.000! 


Importano le vincite principati 
delle 4 estrazioni 


| al 14 e 15 Maggio 1903 
‘1 Tallone di vincita del Boden- 
Il Credit I Em. del 1850. 
{]{1 rrattone di vincita della Banca 
| | Jpoteo, ungherese. 
I Biglietto Tabacchi Serbi, 
1 Biglietto Rvon.Cuore (Josziv) 
11 estrazioni all'anno. | 
Tutti quattro biglietti insieme fn 
81 rate mensili da corone 1.05. 
Diritto esolusivo alle vincite subito dopo 
pagata la prima rata. — Listino delle ostrt* 
zioni nol Neuer Wiener Mercur gratia. 
BANCO DI CAMBIO-VALUTE 
OTTO SPITZ, VIENNA 
Stadt Schottenving 26. | 


A. l'Arciduca Eugenio, 


Cor. UNA 


te 6000 vincite. 
IN DENARO l'equivalente 


Lasorgente piùricca 
acidula di litio 


Bitticaco in tutti 1 casi di diatesi urica, nell'insufticente 
secrezione nrica del sangue, 
lattio dot reni 
ila podi 


Effetto diuretico, sapore 
insi tutto le farmacia a 
iti di neque minerali; eventualmente 
resso l'amministenzione della 
Fonte Natalia, Franzensbnd 
| Deposito principale presso Giovanni C:llia, Trieste 


| nei deposi 


IAU TUVETO- FUIT VE x 
Per conseguenza doppio vantaggio. Oh! - disse. - Avevo creduto di 


pro 
mi- 


oi per vendi- 


gistrata. Periodicì che trattino di dramma 
0. Qua; Mffiica? Ce ne sono molti. C'è «La. Rivista | _* ®!!% LETI 
> la ro. Teatrale» di Napoli; «Il Proscenio», pure | — 1 E 
niò una TR a di prosa» e «L'arte Logogrifo acrostico. 
parata, Grammatica» di Milano hi «ll Piccolo Fausta 1. Fermar il corso degli eventi è inutile 
di Bologna ed altri ancora. — Asdrubale. | > D'un altra età i costumi omai cangiar. 
lò, Lorenzo Perosi è veneziano. — Elinor. Trie-| 3° Entro le sale tuo, vecchio pontefice, 
PAM Graz, II cì. omnibus. cor. 23.50, 5010 Che invano chiami tuo rifugio @ carcere 
daiguaggme data. — Triestina ammiratrice. La com Ripensi un dì quando sovrani e principi 
Mpgria Rotten, va. oraia algo 4. S'andavano a Canossa a inginocchiar. 
ie meteorologiche. Ieri tempera-| . Di nova età si svolge oggi il poema; 
simi @ 7 ant. 14.8, ore 2 pom. 17.5 C.| 6. Dagli antenati fatti oggi degeneri, 
n ‘Sag 4: 760,0. ore 19 mer | 7. Nella novella Roma oggi convengono 
«come za barometrica 760.0, ore 12 mer. È 
5 - Alta m 11.87 ant., 9.49 pom. Bassa] ® A cancellare lo vergogne antique, 
0 Re A APR RA Pali) Pa ap ia Ospiti grati, al Quirinale, i re. 
que lafAigi marea ant., 4.29 pom. -5-6-7-8 Nè tu su lor già scagli l’anatema; 
anotto Ogni giorno nna. Dialogo sulla vetta Anzi grato li accogli allor che posano 
are il di un monte fra un villeggiante miope Nella fua casa, o sacerdote, il pià, 
uncià ei uno che vede lontano Spiegazione del giuoco precedente: 
a @ che cosa è quella lunga MARCIA 
È 
co, DI AVIO a opere veve varo i vert na n 
ti cart fatto di lei un'artista ed una mondana, Finalmente, quando la giovane don- 
ti di pied. aveva decuplicato la potenza dei suni|na fu abbastanza sicura di se 
cli scquineet cattivi istinti Bianca adesso voleva il| fece chiamare Alberico che accorse 
male, ma voleva farlo con raffinatezza! | sempre più appassionato e pronto a tul- 
> 0 villve di Esitò un istante a cominciar la sua o-|to per soddisfarla ed ottenere il com- 
CES pera perchè Maria, che altro non le a-|penso che ella erasi decisa a promet- 
sd veva fatto che del bene, ne sarebbe la|tergli, ma promettergli soltanto. 
ti vestia prima colpita e, innocente, pagherebbe| Colui acconsentì a servirla per tre 
le di midi per i colpevoli, ma non tardò a metter| ra, ioni; ; x 
sioni: da parte i suoi scrupoli dicenndosi: rima per lei che desiderava arden- 
P ai POSA 4 p A 
INA, I — Quella vittima è necessaria! Ella|temente si desse a lui; 
I non m'ha niente fatto, ed io pertanto|carsi del visconte, e, anche, per la spe- 
o spediamo la odio! ca ranza che la viscontessa Maria, perdu- 
ta D'allora ella entrò in campagna au-|ta, disonorata, avvilita, gli appartereb- 


dacemente, decisa a tutto per guada- 


be. Senza contare che rappresentando 


Nelle diverse capitali d'Europa, dave 
era stata, si erano messi tesori aì suoi 
piedi per sdurla, ma invano. 


Quella strana creaiura, n°; cru vision 
sa che morelmente. Fatta pur sedurre, 
per turbare, per eccitare i sensi, elia 
non provi mai alcun desiderio car- 
nale. Quando il signor di Gerigny l'a- 
veva ripresa, si era ridata a lui la] qua- 
le era allorchè avevalo lasciato. Glielo 
aveva detto ed egli l'aveva creduto per- 
chè era vero, e la verità convince 
sempre 


sterioso, «la Dama Bionda» davanti al 
pubblico mondano che, per vederla e 
per sentirla, si era riversato alle Folies- 
Bergères durante una settimana. 

— Intanto che il mio complice Albe- 
rico giuocherà il suo tiro a mio pro- 
fitto al palazzo del parco Monceau - 
aveva detto - io giuocherò il mio alle 
Folies-Bergères! È se la donna fallisce 
laggiù, riuscirà almeno l'artista. E al- 
lora l'artista cancellerà la donna. — 

La furba creatura aveva, come si di- 
ce, fatti due colpi con una pietra 


Ah, quella donna era veramente for-| aver trovato il mezzo che cercavo! 
te e meravigliosamente organizzata per | no! Mi -sono rallegrata troppo x 
il male! E' impossibile! Correrei troppi 

Da due lunghissime ore, Bianca so-{ Adesso era spaventata, solamente 
gnava queste cose, evocava il passato... pensando all'idea che aveva avuto. Ri- 
e soffriva. fiettè ancora. 

Ad un tratto si rammentò che biso-| — Pure - riprese - quell'idea è buonat 
gnava cercasse un mezzo per impedire Scosse la testa. 4 
che il visconte e sua moglie si rivedes- | — Buona, sì, certo! - disse e sorrise, 
sero, e ciò per riparare al pericolo che | e il suo sorriso avrebbe spaventato 
correrebbe se la signora di Gerigny|chiunque avesse potuto vederlo! - Buo- 
riuscisse a convincere il marito della | nal Eccellente ideal ma irrealizzabilet 
sua innocenza (Continua). 


YL, PICUOLO IV. 13 


} Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. 

‘Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. 
Iloyd. «Juno» da Alessandria (linea B), 
«Vesta» da Braila e Fiume, «Bucovina» 
da Venezia, «Almissa» da Metcovich con 
41 passeggeri; il pir. a. u. «Chlumecky» 
da Cardiff, «Emma» da Sebenico; e ìl 
pir. ital. «Taranto» da Cette scali e Bar- 
letta con 6 passeggeri. 

* Partirono i lloydiani «Thetis» per 
Corfà, «Styria» per Braila, «Salzburg» 
per Fiume, «Tirolo» per Calcutta; i pir. 
ital. «Polcevera» per Genova, «Ustica» 
per Palermo, «Epiro» per Salahora, «Me- 
lo» per Marsiglia; e il pir. a. u. «Isea» per 
Metcovich. 

«Movimento dei navigli a.-n. 

Pirpscafi. «Clio» arriv ri a Marsiglia 
da. Nicolaieft, «Indeficenter» l'8 a Pe- 
narth, «Kassa» il 10 a Barcellona, «Ma- 
tlecovitz» partì il 10 da Siracusa per Itol- 
terdam, «Nagy Lajos» passò Gibilterra il 
9 diretto a Trieste, «Petòfi». passò pure 
Gibillerra il 10 diretto a Greenock, 
«Orien» e «Bitinia» passarono i Darda 
nelli il 9, «Deak» diretto a Braila passò 
Costantinopoli il 10, «Anna Goich» d 
retto a Galatz passò ieri Costantinopoli, 
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sessanta corone în moneta  spiccio! 


goziante Michele Dell'Oste un sacco 


teneva in portone. 


Nella stessa notte venero rubati al ne- 


fagiuoli del valore di corone 86 ed uno 
di frumento del valore di cor. 14, che egli 


RC. 
notto con pratic ittoîo e conoscerz 
ingua tedesca. Si pretende bella calligr 


la. 


di 
sub_eN. 2143». 4306. 


fia è corretta ortografia. Offerte al Piccol 


I prontamente intelligente gicva 


fERCASI prontamente brava sarta. Indi 
rizzo al Piccolo. 4321 


‘orante 


|—_—BORSE E MERCATI 


Chiuse 
{1 nameri fra parentosi indicano Ja e 1 
Vienna dopo borsa segna: Credit 671.50, Staal 
balin 684.—-, Alpino 287.50 La borsa di Berli 
chiude ferma: Credit 211,40 (210,80), Discon 
189.25 '189.25), Italiana 


dita 109.77 (109.751, 
dleditorraneo 491.— (491.40), — Pari 
doll' Itultana 103.65, poi sino 
Francese 98.10 (97.82), Italfana 103. 
Spaguuola 58,-- (87.83 Banche Ottomane 600. 
{597.—), Itio Tinto 1273 (1269), Lotti ture 
127.— (126.75). ” 

Qui Itendita Italiana da 101.75 a 102.35, Credit 
la 670,-- a 673—, 

Listino, Napol. da 19.04'/, a_19,074/, Zecoli. 
11,26 3 11,34, Lire sterline 23.92 a 23.97, Londra 
239,55 a 240,15, Francia 95.10 a 95.40, Italiu 95.10 
a 95.40, Banconote italiane 95,10 a 95,40, Ger- 
mania 1i7,— a 117.20 Banconote germaniche 
HI7,— a 117,20, Itond, austr, carta 100.60 a 100,90 
Rendita ungherese fn Corone da 99.50 a 96.75 
Credit, 67!,— a 673.—, ltaltana ‘01.89 a 102.50, 
Staaisbalu 689— a 685.—, Lombardo 50.— a 
52.—, Lotti tureht 117.53 a {1950 


Chiu 


Parîgi (2. Chiusa, Rendita francese 3° 98.50, 
Rendita italiana 5°/, 103.75, Rendita spagnuola 
esterna 88.—, Azioni Banca ottomana 600.—. 


di Rorsa del 12 Maggio. 
fusa proc.) 


‘— (103.90). — Milano 
segna in chinsa: Cambio 99.974 (99.973), Ren- 

Meridionali 709,50 (710.50) 
Apertora 


75 (103.65) 


‘a lavorante stiratrice a li 
4328 


ts: 


j Belvedere 5, Il, porta 9. 4329 


La Direzione del Circolo Accademico Italiano compie 
il mesto ufficio di partecipare la morte del suo benemerito Presidente 


ULISSE COSULICH 


ASSOLTO LEGALE, 


ino 


to {RYAN italiano, pratico in manifattu 


re, conoscenza della città, cerca occupa 
zione come facchino o fattorino 
qualche deposito o negozio, miti 
Indirizzo Piccolo 
OMESTICA quindicenne cercasi pi 
famiglia Via Foscolo 2 A., IV piano. 
4307 


pretese. 
4226 


sa 


presso 


avvenuta ieri a Trieste. 


FFITTASI vasto magazzino a volto, an 


OTTOM: 
del tede: 
fè. Indiri 


AZZINIERE, con 
‘o, cerca posto presso ditta caf- 
10 al Piccolo. 431% 


i 


conoscenza | {| 


che prontamente. Indirizzo Piccolo. 


VIENNA, 12 Maggio 1903. 


ICIC! 
mericana, vendesi. 
ol 


‘A usata, primaria fabbrica a- 
Portiere Piazza S. 
4401 


DIANINI, pianoforti _ prinf fabbri 
Blùthmer Ehrbar, vendonsi anche fa 
te, prezzi eccezionali. Piazza Borsa 2 il 


dirimpetto Urbanis da 
DON reumatici, articolari, musa 
calma il Fluido antirenmaticò. Fim 
cia Rovis. Mi 
ASTA vera Napoli trovasi mel ma 
frutta secche T. C. Kalasch, Barr 
ma 

SERVATIVI 


francesi dozzina cina 


dozzina tà 


pedizione ovunque, Steiià 
i) 

BORGOGNA > 30% 
MOSCATO» 405 


VINI TERRANO a 20% 
MARSALA. > 60 


SIGHORA giovane. 


gnia, anche per viaggiare, presso signora 
sola oppure stimata famiglia. 
ferte sotto «Carintiana» al Piccolo. 


educata, Della presen 
za, cerca posto come dama di compa- 
pe 
Gentili of- 
4340. 


rtoleria e terraglie, adattatissimo anch 


Giovanni Maricchio, Cale Lunga; SE 


FITTASI prontamente a Grado locale 


arredato ad uso negozio commestibili. | U consegna, con cauzione. 
colo. 

r salumaio, buone condizioni. Scrivere 
vendesi 78.001 


46.000. Rivolgi 


sta restante. «Eleganza». 


P' 


RAVISSIMA sarta, 
casì 


taglio elegante, cer- 
a giornata per famiglia, Offerte po- 
4390. 


FFITTASI stanzetta ammobiliata, 


costo, { ciano. 


da vendere cenuica posizione 0 
Indirizzo Pic- 


NASA nuova esente imposta, rendita 800 
altra rendita 4600 vendesi 
Degano, Corso 26, primo 


he | Cantina Parentina, Fontanon) 


Incanti di cose .mobili 


che verranno tenuti li 18 maggio l'al 


a signora, signorina. S. Nicolò 7, IV DE 
9029_ | rimessa, giardino, orto, vigna, 


ARZONA sarta da uomo trova pronto la D 
{ voratoric. Indirizzo al Piccolo. 4394 


A alfiltare un magazzino prontamente | tura acqua in casa è giardini 
Via Giulia 32, Ros 9030 |a Tarcento (Pontebba) me: 


cercasi dalle 8-10, coro- ch 
) 


to sulla piazza, 


BE LA stanza ammobiliata, con ingre: 


DRSO 18 affittansi varie stanze, con co-|da Udine. Indirizzo Piccolo 
sto e comodo cucina. 4353 


del tutto libero, da affittare prontamen- 


Sole raldo verde e bri 


3ANTE VILLA SIGNORILE con stalla, 
condut 

da vendere 
‘ora distante 


MARRITO un anello d'oro con sme 
ante percorrendo Pon- 


dino deil’I. R. Giud. Distr. att, civili iu T 

12 a. Via S, Cilino 701 - suppellettili. 

10 a. Via Media i - suppellettili. 

Il a. Via Petronio 5 - suppellettili. 

{1112 a. Via Petronio 5 - suppellettili 

10 a. Via Po: hera 3 - suppellettili, 

10 a. Via Sanità 14 - 7 fusti legno per cit 
e 28 per poltrone. 


4334 


attivo, libero 1 giugno a € Indi. |ie. Via Valdirivo 98, I piano. 


IONE centrica affittasi due stanze 


«Dardania» passò l'11 Algeri diretto a 


(Wa, Via Industria 27 - suppellettili. 
Rotterdam.  Hl buono si fa st 


‘azione. Il 


Parigi 12, Chiusa. Ferrate austriache 
ma Inti 


trovatore ricevera 
nuova 30. x 


Lloydiani. «Nippon» da Kobe proseguì 
l'i1 da Colombo per Aden, «Arc. Franc. 
Ferdinando» pure da Kobe diretto a 
Trieste arrivò l'11 a Bombay. 

Bastimento incontrato. Il comandante 
del piroscafo inglese «Starcross» arrivato 


Lombardo 91.50, Itendita turca 
Cambio Londra 251,75: Egiziane ——, Itendi; 
austriaca in oro 103.26, Îtendita unglierese 
oro 49, 104,05 Linderbank —.--, 
I27.-, 
nali italiano 706.—, Rio Tinto 1273. ferma 
Londra 12. (Cambi Chiusa). Consolidati 92°) 
Lombarili 3Y,, 


Lotti turchi 
Banca di Parigi 1088, Azioni Meridio- 


Argento 24/,, Itendita spagnuola 
Cambio su Vienna 12.25, 


5. | zistao 
ta| DR 
in 


4309 


[ASERVIZI cercasi dalle 3 alle 5 po. 
meridiane. Indiri 1 Piccolo. 
PRESTASERVIZI capace viene 

prontamente da 
mattina e dopopranzo. Indirizzo al Piccolo. 


5426 


lm 


rizzare offerte «d*iccolo» sub «Piaz- [LES 


4415 
cercata 
piccola famiglia per 


elegantemente ammobiliate 
rizzo _al_ Piccolo. 417 
ANZA bellissima, 
vuota, vicinissimo Corso, I 
Piccolo. 4374 


BILE agente doganale con buoni 


atte 


NERA per uno, due signori, affittasi 
Via Belvedere 8, Il; ingresso libero. 


a distinto 
= | signore, eventualmente a due amici. Indi- 


ammobiliata oppure 
Indirizzo 


er08 ncia portandolo all' 
ministrazione del Piccolo. 437 
MARRITA lunedì romanza «Sansone Da- 
lila»; pregasi portarla Piccolo, verso 
mancia. 4408, 
AANTELLINA merlo nero smarrita lunedì 
Ilf sera via Dobler. Onesto trovatore prega- 
to riportarla via Dobler 2, I, verso ricom- 


ll buono si fa stradal 


IL LIQUORE ARNALDI da più di 15 iu 
viene dai più distinti medici prescritto | 
la CURA RADICALE dell' 


ASMA 


87,1), Italiana 102%), 


RS 4356 
Sconto di piazza 3’/y. Pagam. 


venne trovata una volpe domestica, 
se in tempo di otto giorni si trova il 
padrone può venir a prenderla Roiano N. 
16, Peritz. 4351 
È stata smarrita una chiave inglese, por 
tandola al Piccolo si riceverà manc 


4376 
AZZINO via Malolica per agosto al- 
NTA signora trentenne, conosce per: |! rizzo al Piccolo. 4882 
fettamente italiano, tedesco, francese, U elegante, sala cinque finestre, 
glese, offresi compagna viaggio a signo- | tre camere grandi, camerino, poggiuolo, 
rte al Piccolo sub «Distinta tren-|Y2s, aequa, posizione centrica, affittasi. 
4105_ | Indirizzo Piccolo. 4393 
È di circa 24 anni, con perfetta | AMBULANZA inedica 0 scrittoio affittans 
conoscenza della lingua ‘italiana e te-|/ agosto due stanze davanti, parchettate, 
desca, bella calligrafia, trova pronto im-|stufa, vicinanza Assicurazioni Generali 
piego in qualità di fatturista e corrispon- |Ibndirizzo_ Piccolo. 25 
dente italiano. Stipendio secondo capaci-|{\ARTIERI, mag ville da affittar 
Indirizzo Piccolo. 4406 [1] II 4539 
NTI che sì vogliono dedicare al ramo azione ferroviarià 
sicurazioni vengono cercati da prima; | [fl di Miramar, affittansi stanze ammobi- 
società d'assicurazioni. Ottenendo nel |liaie con pensione. Rivolgersi: Panorama 
periodo di prova un risultato soddisfacen- | di Mirama: SA 
te, paga fissa. Indirizzo al Piccolo. 4359 ormons affittansi sta- 
RUON compenso a donna oppure ragazza 
) per tenere bambina dopopranzo. Via 
Giotto 5, pianoterra 4966 
DIAZZISTA attivo, verso altissima prov: |Ien 
vigione, cercasi per articolo di consu-|f}IVACC 
sl te. Indizizzo Piccolo, 4370 Indirizzo al Piccoio. 
QUOTAN signorina desidera occuparsi fn |} RAZZANO confine, Trattoria al Ponte, a- 
X qualità di cassiera o venditrice. Indi-|1} mena campagna, affittansi stanze am-|/A_H. 4384 
al Piccolo. 4016 |mobiliate per stagione. Attilio Brandolin TRE Uggi alle sel 
ico qualsiasi lavoro scrit sul 
toio spedizioni, perfetta conoscenza lin- VEL GGIATURA afmiasi nella località | rit. S. 
a tedesca, croata, italiana, parlando in-|Y Scoffie Marin e al Ponte Risano presso 
glese, cerca posto come magazziniere o |Capodistr dalla ferrovia. 
qualsiasi altro lavoro. Offerte sub «Ener- 
gico» al Piccolo, A22 
(LOVANE friulano, posto 
qualunque rano, (Da 
ferte «Cocchiare» 
EDESC 
l'italiano e perfettamente il ramo di spe- 
Spirito. Parigi 12. Per mose corrente 47.2b, | dizioni, cerca qualunque impiego commer. 
giugno 47.50, luglio«agusto 47,50, settembre. | ciale. Eccellenti referenze. Pretese mitis 
o; me. Indiriz: Piccolo. 
‘©. Parigi 12, Greggio 88% uso nuo- Or RESI mezza lavorante 
A ditizzo al Piccolo. 


mo, bianco per mese Udi 
renta 25.50—, giugno-agosto 25.75— staz.o, | QAR donna hianco lavori bambini gior- 
luglio-agosto” 26.12!,, ottobre-gennaiv 7.50 naliera, cerca famiglie. Corso 26, secon- 
Ituitinato 93-— a 93!/s. 1439 
Amburgo * za venditrice, paria 
slavo, cerca pistoria, 
iccols. LT204 


stati orfresi a speditore. Offerte Piccolo 
4315 


della Banca 50000, 
più ferma 
Francoforte \2, (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr, 2li50, Ferrate dello stato 
Lombardo 16.20. (in rialzo) forma 


a Madera, riferisce che il 30 aprile p. p. 
in lat. 24. Nord, e long. 22 W. incontrò 11 
bark triestino «Blandina P.», in viaggio 
da Marsiglia per Rio Janeiro. 


di QUALSIASI NATURA: oppressione, 
focazione, bronchite cronica, ecc., oltenii 
do sempre GUARIGIONI MIRACOLOSE ll 
vendita presso le principali farmacie Wj 
l'Austria. Chi scrive a CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte, 35 - MILANO riceverà gal 
tis la num raccolta. di attestati Ed] 
relazioni di cure 


sUno dei tanti!“ 


Sig. CARLO ARNALDI - Milùno. 
più di fre anni io ero terribilmente tornai 
tato da catarro bronchiale, tosse e aftat) 
che non mi lascioveno un momento di 
quie tanto di giorno che di notte. A till 
valsero a calmare il male, le presorizi 
di valenti medici, e chi sa cosa sami 
stato di me non fossi venuto @ co 
scere il suo Liquore Antiasmatico, Ed wi 
posso assicurarle con mio grande coni 
cimento che, in grazia del suo potenteri 
trovato, i0 sono perfettamente quarilà i 
10 dal catarro bronchiale come dell'affatt 
e della tosse. La prego di pubblicare qu 
[i sopra sui giornali poichè è la pure al 


ra. Offi 
tenne» 
TIOV 


Carre. Amburgo 12. (Chiusa), Santos good 
average por maggio 25.75, per settem, 26.50, per 
decembre 27 25, marzo 27.15, sost.0 
Amburgo \2. Rio ordinario loco 26—28. reale 
loco 29--30, buuno loco 31--32, 
Havre 12, Chiusa. tos gool average per 
maggio (per 50 chilogrammi) a fr. 31.25, per 
settembre a fr. 32, 
Nuova York \2. Apertura. Rio per consegne 
future stiracch.to, invariato. 
Cotoni. Liverpool 12, — Mercato sta7.0. 
Tenders in Dochets — Vendite.15000 compresi 
affari consegna. Importazione 15000. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque. porto O. 
Maggio 5", Maggio-Giugno 5%,» Giugno» 
Luglio 5.%/v Luglio-Agosto 5.%lim Agosto» 
Settembre 5.%/1y Settem.=0tiob! Ottob» 
Novembre 4/1» Novembre-Decembre 4/0 
Jennaio 59/ggGennaio-Febb. 47/100. 
lo, Anversa 12. Loco 2L=, fermo 
Olto, Parigi 12, Itavizzone per mese corr. 
giugno 54.25. luglio-agosto 54.15, 
icembre 55.75. staz.o 
Segnla, Parigi 12. Mese corrente 17.35 per 
gosto i/.50, luglio-agosto 17.-- settom- 
nbre 16.25, calm. 


11 maggio. 
Da PISINO. 


— L'astensione croata ad Antignana. 
Respinto il ricorso dei croati contro la 
elezione del I corpo della Rappresentan- 
za comunale di Antignana, questa avreb- 
be dovuto costituirsi lunedì. Poichè però 
i croati seguaci del famoso podestà Defar, 
sono in minoranza disponendo di un so- 
lo corpo su tre, si astennero dall'inter- 
venire alla seduta costitutiva che perciò 
andò deserta richiedendosi per la validi- 
tà dell'elezioni del podestà e dei consi- 
glieri la presenza di almeno tre quarti 
dei membri della Rappresentanza 

Si prevede che l'Autorità politica do- 
vrà ricorrere alle multe di cui i para 
29 e 83 del Reg, elett. com, In ogni 
l'éra Defar è chiusa e nulla potrà impedi- 
re l'avvento dell'amministrazione di veri 
istrian 


Da MONFALCONE. 


— Lega Nazionale. 

Anche il locale gruppo della Lega Na- 
zionale tenne in questi giorni, con gran- 
de concorso di pubblico, l'annuale sua 
adunanza 

Il presidente conte Fugenio Valenti- 
nis partecipò all'assemblea l'avvenuto 
decesso del dott. Attilio Cofler, già pre- 
sidente della «Pro Patria» e della «Le- 
ga», rilevandone i meriti patriottici. I 
presenti assorgono in segno di cordoglio. 

Il direttore sig. Enrico Trevisan diede 
lettura del rendiconto pro 1902, dal qua- 
le risulta che il reddito del gruppo fu di 
cor. 721,61. 

Si passò alla nomina della nuova Di- 
rezione. L'assemblea però insistette per- 
chè l'attuale direzione rimanga in i 
ca, ed uno dei soci propone che sia no- 
minato un comitato composto di 20 per- 
sone, il quale sia incaricato di coadiu- 
vare i membri della Direzione sia ne! 
l'incasso dei canoni, sia nella presen- 
tazione di nuovi soci, avendo di mir 
specialmente l'incremento del fondo so- 
ciale con l'occuparsi dell'allestimento di 
pubblici spettacoli a favore della Lega. 

Nominato questo comitato, il pres 
dente chiuso l'adunanza, dichiarando 
la direzione attuale, sotto questi auspicî, 
riaccetta nuovamente il mandato. Dopo 
di che l'assemblea fu sciolta. 

— Concerto. 

Entro il corrente mese si darà nel no- 
stro Teatro Sociale una grande accade- 
mia musicwle con recitazione a favore 
della Lega Nazionale. 

— Arresto 

Oggi fu arre o l'oste Lorenzo Berini 
di Vermigliano, avente qui un esercizio 
d’ osteria, essendosi constatato che 
osso vende carne macellata di furtiva 
urovenienza. 


Da ISOLA. 


— Cambiamento d'orario. 

Il piroscafo «Besenghi» della Società iso- 
lana di navigazione farà dal 14 corr. le 
seguenti corse giornaliere ;-nei giorni fe- 
riali partenza da Isola alle 7 ant, ed alle 
1.15 pom.; da Trieste alle 11 ant. ed alle 
5,45 pom. Alle domeniche e feste soltanto 
le corse mattutine-con invariato orario. 


Da POLA. 


— Congressi, 

Domenica 17 corr. alle 3 pom., nella sa- 
la superiore dell'«Apollo» si terrà l'adu- 
nanza annuale ordinaria del gruppo, lo- 
cale della «Lega Nazionale». Sarà pre- 
sentato il bilancio pro 1902 ed eletta la 
direzione de) gruppo. 

* Nello stesso giorno; alle. 4.30 pom., 
si terrà il congresso generale ordinario i ANSI prontamente sari 
del Gabinetto di lettura ) e garzona,. Indirizzo al Piccolo. 
— Servo che ferisce mortalmente il pa- 

droncino. 
Un grave fatto avvonne ieri ai casolari ST pronfame 
di Cranzetti. Il giovanetto ‘quindicenne E oriente Fotogra pon 
o Persich che nbita con-la fa-|via Fornace 6 419 E apt , 
sota in È ma Shi Tyne ca st ta- | TERCASI prontamente mera lavorante 1 tir a —— SIIT o OHarth, De 

irlia: in quella località era venuto: a |('odista Indirizzo al Piccolo. "ali | AFFITTASI prontamente stanza ammobi. |spazio, vendesi prez i 

Polw per sbrigare certe occorrenze. Con- | Frisia voro Dan: |/A liata per una persona. Piazza Goldoni |z0. Piccolo. 4383 
è samente s'era diretto ‘alla volt i Sell [g. quarto. °° __‘_— — 4838 |{\ANE da caccia $ mesi vendes zo mi 
temporaneamente s'era diretto alla volta V 8, MIE a 0 m 
li P I fa rl Antonio Clim il nie, Qua: FFITTASI proutamente bella stanza am-|U te. Indi 10_Piceolo. 4386 
ASA AI ENG, I Fece ; Teo, | mobiliata, volendo costo. G Gal: | gIANOFORTE mezza coda, quasi nuovo, 
quale s'accordò col padroncino che si sa i Dugvo; 
LEe7 


b È sl ; "Po. proprio, | ina 4_terzo. î Sui 7 primaria fabbr vendesi 
rebbero incontrati nel pomeriggio a Po 4385 FFITTASI prontamente stanzetta vuota. | Piccolo. 
la per ritornare a casa, Così avvenne. 


n Istrian Miergi Cavanarh ct, IV. 4305, ICICLETTA inglese ottimo stato ver 
Ma erano appena giunti ai Cranzetti che Indir FFITTASI villeggiatura Pirano con Da: fiorini 30. Pellegrina, Chiozza 14. 43% 
il Gliman, estratta di tasca una rivoltel i gni spiaggia. Indirizzo al Piccolo... 4359 | {RICICLETTA ottimo stato vendesi, Via 
forse appena compa la puntò, di- more solo donna seria che | {FITTASI stanza elegante, ammobiliata, | {$ Manzoni 1, DI piano 4395 
la, forse appena comperata, la punto, € Te e accudire-fuccende di|,caffè mattina, lavatura,, stiratura,, illù SIONE macchina Singer con appa 
ndo che non era carica, contro i gio erapolosità minazione, servitù, per fiorini 15. sali acquistata incanto, come. nuova 
vane. Il colpo invece part ed il Persich 3, 11,10. metà prezzo. Chiozza 6, porta $ 29 
AR ioni erita: 3 i FFITTASI stanza bene ammobiliata. Ca 7 ottimissima da ragazzo mar 
stramazzò a terra con una ferita al 0 
dome, perforante l'intestino. 
Stamane il Persich venne trasportato 


primo, scala seconda, 11. 4255 
ITTASI letto în cucina, ragazzo 0 ra 
all'ospitale civico di Pola, ove i medici SETRTANE apati. Indirizzo Eiceolo dIRioci 
dichiararono il suo stato disperato. Del- Aliine 
la cosa fu avvertita l'autorità. giudi- 
aria. 


NSÌ due onsi 
, anche per società. primo. 
mo. 
FFI I presso. signora sola 
— I soliti ignoti. 
Jernotte i ladri entrarono mediante 


ZIENDA, 
TÀ time condizioni. 
A disobbligata. Indirizzo Piccolo 
} quartieri prontamente, ago 
chiavi adulterine nel negozio Montina 
in via Giovia N. 27. e rubarono circa 


nostro solito indiri 
9033 
mio 630. 
A >RILE. Eterno 4101. Completa mia gioia, 
dammi qualche piccolo particolare d 
dolce aprile. Idolatrata. 4435 
IUOR mio. L'affetto è padrone della mia 
) volontà, spero pregando un cenno. B. 
; 4434 
BEI Gli auguri più sinceri t'inviano Sa 
È turno-Ganimede. Sii felice! 4344 
b 2! CEMPRE a Te. Cosa avviene? Dammi no 
x aflasi villino ammoniliaio, -|x tizie come solito, indicandomi altro in 
dirizzo. Affettuosissimi. Ricordami. 4429 
DA giace lettera solito indirizzo, Caric 


na pos 
rendo stalla, rimessa. Scrivere R. 


mo 


rità e perchè anche gli altri asmatici co 
seano come debbono fare per liberarsi A 
quel terribile male. Per sempre suo ric 
scentissimo 

Andrea Piana, Giudice cono 


Fornero di Omegna (Novara). 


4389 
Ho ricevuto, va tutto benissimo, ci 
sarò infallibilmente ABR1 
MOR mio, giace lettera per Vol ferma 
posta centrale sub giorno, mese, anno di 
Vostra nascita. Ritirate. E. 4391 
Aprile. Parto giovedì infallibilmente, 
vestiti usati ed an 19. attendo 3% Solito sito stabilito, ti 
deposito mobili. |prego tanto non nancare; dunque arrive- 
E urea 3932_ | derci i, non mquietarmi. 02 
TERIAMENTE. Faccio acquisto, a scopo RDI' 27, vi sono tanto riconoscente 
scientifico, di topi e ratti vivi, pagandoli | Y per tutte le attenzioni, qualche volta an- 
aa 12 a 20 soldi ognuno. Faccio appello spe-|che audaci, che mi usate. Avrei tante c 
cialmente ai magazzinieri perchè tendano | da dirvi, tante cose da spiegarvi, ma.. 
trappole nei magazzini loro affidati e tutti | Scrivetemi presto: è l'umico conforto @ 
i topi'o ratti che prenderanno portarmeli. | mi resta. Mille e mille. 
Tuglie E 100010 z a 4487 IGNORINA cerca signore anche vedovo, 
Y cercasi inacchina scrivere usata, | d scopo matrimonio. Offerte «Iolanda» po- 
in perfetto stato. Indirizzo Piccolo. _ 4369 Tergesteo. % 
CQUISTEREBBESI guzzo buon stato con corone 200, restituendo 20 men- 
tutti i rispettivi attrezzi. Offerte «Prez- (0 sili nonissimo interesse, solidissima 
» al Piccolo. 4413 _|garanzia, Offerte «M. M.» Piccolo. 9 
capace dirigere fanii i vuote, qualsiasi qualità, com-|NABBRICA concessioniia cerca socio, pic- 
Indirizzo Piccolo. |} pransi e vendonsi. Via Ombrelle, depo-|f' colo capitale, per maggiore estensione 
DIRE 4318 |sito. 9081 |Javoro lucrosissìmo. Offerte sub «Attività» 
avis enti aSgR UA È PRONTA cassa comprasi BicicIetta ottimo | Piccolo. 4320 
generali);  Distinta: di navigli ormemmati agli stato, prezzo occasione. Indirizzo Pic-|fJER estendere azienda avviatssima ce 
Hangars la sera del 12 maggio colle da 9032 co socio capitalista disponga di al- 
meno fiorini 6000. garantendogli una ren- 
dita netta annua superiore al 15 per cento. 


presumbili del termine dello o) CASI unu linea telefonica. Iovanovich, 
al -- == _ 9. 4357 
Nome del Nav. | Data Sservi i] AESTRA distinta in- |Offerte al Piccolo sub «Rendita» 4312 
=_= Ii enchersn,.famiglie 00 corone cerca impiegato buon 


Giulia N._£ 
i bellissimo figaro brillanti, gran: 
Hiccola zia, restituibili venti corone mensili. - 
Cc TI ] Offerte sub «G. M.»_aì Piccolo. 4399 
per. ripetizioni. Indirizzo al Piccolo. ENARO si riceve dalla Banca Cambio 
secc mttma Valute Giuseppe Bolaffio, impegnando 
{EECO maestro 0, maestra francese. per Biglietti Lotteria, Rendita, Obbligazioni Au- 
istruzione, Offerte al Piccolo «4377». striache. 
4377 \API 


dieci minuti 


per giugno-agosto 25—, 
settombre-dicembre 22 80. 
Farina, Parigi 12. Flonra de P 
k. per mese corrante 33.45, giugno-agosto 
luglio-agosto 33,90, Settembre-Dicembre 
calmo, 


Marca di fabbrica Ancora“ 


LINIMENT. CAPS. GOMP, 


della farmacia Richter di Praga 
é dovunque riconosointo quale 
una frizione eccellente per le 
nire i dolori ed é reperivile al 
rezzo di 80 cent., Cor. LAla 
— in tutte lo farmacie 
tto dell acquisto di questa 
rimedio domestico, che inconttà 
il favore generale, non si accetti 
che le bottiglie originali in fi 
tole munite della nostra mata 
di fabbrica Ancora“ e prom 
nienti dalla’ farmacia Richter, 
poichò altora si avrà ogni sie 
rezza di aver ricevuto îl prep 
rato originale. È 
Farmacia Richter | 
al Leone d’oro | 
in Praga,]. Elisabethstralel 


3 anni, cerca 
inche cocchiere. CQUISTANSI mobili, 


tichità. Riborgo 27; 


vI 


vo 21.50-22. 


do 
‘a). Per maggio 16.85, per | TTAPACISSIMA © 
17.40, ottobre 18.25, de= Ci nliano, tede 

calmo negozio. Indirizzo 
ao Rapho FFRESI signo: 
glia e anche lavoro. 


cembre 18.25, 
Londra: 12. Juva a scel. 
2 40. 85/g 


UTORIZZATO asilo infantile con lingua 
d' istruzione tedesca. Via Rossetti «7. 
4367 
d'italiano 
Indirizzo 
4360. 
SI studente scuole reali tedesche 


da lezioni 


Hangar 
si tedesche. 


Tuno 
Habsbpr 
Salzbift 
Poseidon 
Albania 
Sultana = 
Ustica 

C. Galutioto 
M. Bncquehem 
P. Mityleno 
Polcevera 

G. Schenkor 
Epiro 
Pertusola 
Brioni II 


diverse annate «Buch 
metà costo. Indirizzo Piccolo 
I) vendere tre Ieuli, poltrone, si 
Chiozza 23, porta 13. 
TENDESI macelleria. Duonissima posizio 
ne. Rivolgersi osteria Benvenutti, > 
vanni Tramarini. 
ENDONSI, grandioso 3 
ze letto, pranzo, noce americana, garan 
zia anni cinque, singoli mobili lucidi di 
proprio lavoratorio, pronta cassa come pu 
re pagamento rateale senza nessun aumen- 
i visitare qualunque ora per acc 
7 porta 8. 
Y affitto elegante 
cente ca 


Tùr 


LISTA che disponga di al: 
eno fior. 30.000 troverebbe 
utile grandissimo associandosi a 
grande impresa. Offerte Al «IsIc. 
colo» sub «Impresa.» 43,1 


TONTOIR oro con catena N. # fiorini 


AMERA per scrittoio € 
Acquedotto, per 
prima. Offerte sub 


Senoowr 


SASA 


asi nel. pressi sortimento, stan- 


agosto, eventualmente 
«Scrittoio» Piccolo. 

È 4190 _ 
TERCASI compagno di stanza, con costo. 
; Indirizzo al Piccolo. 4368 

ER due persone cercasi stanza ammobi 
liata 0 vuota, pochissimo comodo cuci- 
na. Offerte «Ingresso libero» Piccolo. 4363 
(E° ASI una grande stanza ammobilia- 
) ta, eventualmente due piccole, comodo 
biancheria e utensili cucina, nei 
pressi del Giardino possibilmente. Otterte 
al Piccolo sub «Stabile 10.000» 4403, 
4\ERCASI una stanza presso famiglia te- 
desca, nelle vicinanze dello Stabilimi 
to tecnico S. Marco, per un signore celi 


RINGRAZIAMENTO. Offerte sub «M. H.» Hotel Volpich. _ 4865 
P È (GIOVANE cerca stanza ammobiliata pre 
La sottoscritta. ringrazia , tutte 


so piccola famiglia, possibilmente in- 
por gresso libero. Offerte sub eNicolajevich» al 

quelle gentili persone che presero 

sì viva. parte al suo dolore per la 


Pietolo. — 5 - Wier ri LISI 
gigNoR ria cerca presso signora s0- 
dol la stanza ammobiliata, costo, vicinanze 
perdita del suo caro figlio Acquedotto. Offerte sub «Rossi» al Piccolo. 
rieste, 12 Maggio 1903. 
Famiglia RADETICH 


Teo 


iano 5. 
SIMA remontolr argento con catena 
argento fior. 4.90 vende orologiaio de 
Gioia, S. Sebastiano 5. 4246. 
{\RESIMA. Grande assortimento orologi @ 
catene a prezzi mitissimi. Arturo len- 
aich, orologiaio, Corso 2: 4310 
USICA pianoforte «Straubinger» operei- 
ta completa corone 6; potpourti cor. 2.40, 
valzer cor. 1.80, canzonetta «Kissen ist kei 
ne Siind» cor. 1.20, canzonetta «Gott griiss» 
cor. 1.50, «Landstreicher» operetta comp 
ta cor. 5.40, potpourri cor. 3.60, valzer cor. 
2.40. «Opernball» operetta, potpourri cor. 3, 
valzer cor. 2.40. Spediscesi ovunque franco 
tecipando allo Stabilimento 
hmidi, Pi 4396 
IANINI, pianoforti, noleggio, vendita, 
accordature, riparazioni. Sanzin, via S. 
Giovanni 7, recapito accordature Schmidl, 
stabilimento musicale, 4416 
STITI da uomo e ragazzi grande as- 
sortimento, prezzi molto bassi. Jess, Bar- 
riera_15 
((ONN 
titi signora 10.50, fanciulle 5.50. Jess, 
Barriera 15. 4488 


e = 


on Globus estratto per pulire Mer 


dappertutto 
stra "quattro stan2é» camerino, cucina vendo pulito, divano, chiffo-|f-__ eu È TT 3 
a ve N 


in scatole da va 
3 |880: 5Î,. primo, destra, quattro. stanze, ci- lavamano. tutto moderno. Indine- Dear pra 
igliore mezzo 


10, 16 e 
cina 640: via Caterina 5, magazzino 640. Ri- | 20_Piccolo. A 
piuli:no: 


24 
Molo I 
Molo IL 


villa con adia- 
etta colonica, éto ed orto; 
già albergo Belvedere; situata in una delle 
più splendide posizioni di Buttrio (Friuli) 
sulla linea Udine-Cormons. Per trattative 

‘olgersi al proprietario Jaconissi Ri 
no, via Belloni 14, Udine. 385 
{/ENDONSI abiti donna, uno noce quasi 
Viatovo: uno grigio, bella blous 
Tintore_1, IV 

(ENDESI sedia bambini buonissimo 

uso carretto. Caterin 1, primo. 

A vendere un'imbarcazione da diporto 

Rivolgersi via Lloyd è 
un vestito completo nero salon 

nuovo. Indirizzo al Piccolo. 4250. 

ENDESI casa nuova a Ba D, 

Bovedo. 

ENDESI nel Friulî austriaco, be 
Viiosima villa signorile con a 
5 minuti distante 

Per informazioni 
indirizzo al «Piccolo». Esclusi î 
mediatori. 4313 

TSA trasloco si vende credenza. Via 
ommerciale 48: 4923 
ICLI 


cucina 


Stampato ed lo 
ilimento editore del Giornale IL PIOCOLO” 


PAU DENTIFAOE 
DUDOCTEUR PIERAÉ 


PELA FACULTE pe MÉDESIN 


4352 
SI elegante stanza ammobiliata, 
ingresso libero. S. Nicolò 1, HI. 4381 


FITTASI splendida stanza signorilmen- 
I te ammobiliata. 


S. Francesco 16 C., pri- 


FFI 


nesso parco, 


dalla ferrovia. jr le sue qualità antisettiche e aromatità 
alla fer n 


la migliore per la cura della bocca e dai det 
In vendita dappertutto, 


FFITTASI stanzetta, costo, corone 9 ser 
timanali. Via Ponte 511. 9034 
ene ammobilia: 
A.._porta 4 4368 
Iv zza 19, secondo, da- 


centesimi in 
parola GU Indirizzi 
veugouo dati al Sulol 

piazza Carlo Golduni 


3 3A esperimento si tit 
ì prestaservizi, anche per | -—=—== 39 III, porta 18 _ 4 ar] peri Ù i 
( portar bambino. Indirizzo al Piccolo. F I. camera ammobiliata ingr DIANOFORTE KERN in v xy tinua a farne ua 
È 4371 ottima voce; vendesi fior di per sempre 
macchinista Piccolo. A 
s404 UCINA popolare piccola, forte sm 
|) pesce fritto, vendesi causa lutto. 
rizzo Piccolo. 4 
UADRI ad olio, marine, figure, modern 
vendonsi entro giornata. Indirizzo Pit 
0010. 4381 
NAVALLO per qualunque uso, garantito 
) Sen: difetti, per assoluta mancanza di 
bassissimo. Indiriz 


TI Dopo un si 
volgersi via Forni 96, primo, sinistra. Pi vendesi corone 50. Via Media pi 


en: 
mmefallo he ; 


Inventore e unico produttore 


FRITZ SCHULZ jun. - Società per Azioni 
EGER e LIESLA. 


st prima 4, III 66 
l elegante stanza ammobiliata 
due letti. Via Loggia 3, Il. 4189 
ASI a signorina impiegata letto 
cone altra signcrina in compagnia in 
stanza. Indirizzo Piccol 43190 
FFITTEREBBESI stanza ammobiliata a 
signora sola, oppure a maestra di scuo- 
presso familia tedesca; Indirizzo: via 


AFEIT 
A uno, 


£e signore viennesi devono ta loro bellezza 
in prima linea all'uso dell’ eccellente, rinomatissima, eflicnoissima. 
PASTA ORIGINALE POMPADOUR 
inventata dal defunto medico d a) lo cosmetico rende 
la carnagione fresca e pelle mor 
bida, brillante, 
ro) le lentiggini, le macchie gialle, i segni del 
zoli; le rossure, insomma qualunque impu 
Ussto da 40 anni da signore della più 
zia, da attrici, ece.; in prova di che esistono certificati è 
itere di ringraziamento. La miglior prova della bontà è innoeviti 
tà di questo cosmetico sono ì suoì 40 anni di esistenza, 
re in ques anti altri ritrovati uguali sono sorti comparsi, Un vasto 
sufficente per 6 mesi costa f. 1.50. 

ILA'RUINIE EPATITE A DUNE 
rende la pelle immediatamente candida come latte; resta attaccato anch 
Boccetta orig. f. 1.50. Sapone Pompadour s. 30, Polvere Pompadons rosa, cri 

I miglior rimedio per la cura delle n 
(mani bianche, belle, morbide) 


Crema Eompadewr (1 Cor. al pe 


pr 


cinto 
trattamento 


norario ‘settiman: 
Indirizzo Piccolo 
TERGASI prontamente ragaz 
) friulana cen buoni attestati 
Piccolo, 

VERCASI per s 
) sappia” enein 
casa. Offerte sub 


siuolo, i bitor: 
della pelle 
Ita arlsto 


TERCANSI prontamente capacissime lavo- 
) ranti sarte: Vin Istituto 9 B., quarto. 

4948 

MERCASI ragazzo per orefice. Via Malcan 
ton 9 na _ 4336 

TTRCANSI ragazzi buona famiglia come 

{l'avprendisti cun paga. Indirizzo Piccolo. 

48; 

TTTCA posto presso qualunque cancelle- 

U'ria impiegato, parla tedesco, serbo-croa- 
ri 4332 

Tavorante 

4316 


dopola lavaturi 


tandem uomo ve 
Sant'Antonio 
AKIO 
Vendesi ot 
primo, porta 
ARL 


TA si 
prezzo 


ora, 
incredibile. 


apone 1, pri- 
4410 

Camera 
4611 


capitale garantito, 
Corso 26, 


varati del dott. Rx 
‘rieste I. Berto, 


A. Praxmarer, Piazza Grande, I. Wohl, 


mezzo. 
ALFTITANSI 
A sto, magazzini, stanze qualunque posi Lodovico Nagelsi 


ITTTORIA elegantissima poco adoper 

Il con serpino avanti e dietro, folo levabi- | È 
zione. Rivolgersi Chiozza 7 A., Thaller. 
4430 


izzo_al-Piccolo. 
NERC prontamente mezza 


sarta donna, Indirizzo al Piccalo. 


le, vendesi prezzo mitissimo. Indirizzo Pic-| 
colo. 3615 


REA e Reti 


cam-a-rvvvemaviza ui LUWiHaNE, 3 
mise a discorrere, in un'osteria, con cer- 
to Antonio Nemarich. E vennero a par- 
lare anche della insurrezione macedone, 
e, nel discorso, il capitano usò una frase 
offensiva per l'Imperatore. Francesco 
Giuseppe. Venuto il fulto a conoscenza 
‘mi, lo Stammati venne arre- 

a Fiume © tradotto a queste carceri. 

| dibattimento, difeso dall'avv. Ghi- 
glianovich, si mantenne negativo. Ma e 
le deposizioni del Nemarich ed altre e- 
mergenze processuali determinarono la 
condanna di lui a sei sellimane d'arresto. 
L'accusato rinunziò ai rimedi-di legge-e 
presentò. iomanda di grazia. L'agente 


TGXURINA tedesca, 
40 soldi ora. Otte: 


maestra; au rezioni; 

te «Tedesca» Piccolo. 

4800 

IVETIZIONE malerio ginnasio, reali, ita 

O liano, tedesso, modico prezzo. Indirizzo 
ASI prontamente mezza lavorante | Piccolo. 9025 

sta. Indirizzo al Piccolo. 4165 |NYAESTRA frobellana che parla tedesco, 

pronta entrata cercasi praticante gio- |M ungherese, cerca posto. Offerte «Intelli- 
eventualmente con paga. Sub ARI 

«Principio» Piccolo. 4296 = 

{ SI prestaservizi tutta la giornata. 


ATMmAnSI CIS MEL SC MINZIIUTI BINIC UCI MONUO. "I 


Focolari economici, vasche da bagno e rivestimenti di pari 
ber Prezzi miti “TRA Poo;biao gli scquiret 


nol Turo prop nr 
0 de l cor 
10 vivo dl 
nto sl cam 
(a nol prima di 
eqlti da al 
Contrato "dl. verdi 
ufnelo, ocale di pena 
e spodlclonl 
VIENNA, I 
Roichsrathsstraseh 
A richiesta spada 
gratis il catalogo di 
premi 


DINqmrIzzo al Piccolo. — 4238 
si. Via Ghega 

4161 
îanza ammobiliata, ingres- 
centro. Indirizzo Piccolo. 


TERCASI giovane surto che parli italiano, 
Indirizzo al Piccolo. 4167 
arzona sarta donna, con pa 

1 piano. 4157 


ta famiglia. Zonta primo pia- 

no. Indirizzo Piccolo 4260 — 
OTTEGA orologiaio, via Stadion 3, affit 
tasi prontamente, fiorini 360 an 


\]ERCASI stanza ammobiliata o vuo 

uso giardino, per mesi tre, nei pr 
Foiano. Offerte al Piccolo sub «A. K. 100» 

3977. 

\EDESCO 26 anni che conosce abbastanza 

) l'italiano e perfettamente Îl ramo di spe- 
dizioni, cerca qualunque impiego commer- 
ciale. Eccellenti referenze. Pretese mitis 
me. Indirizzo al Piccolo. 


; Indirizzo Piccol@® 4220 
ERCASI ragazzo per pasticceria. Acque- 
dotto 9. 5. 
SRCANSI ragazze sarte da donna. Via 
cuole nuove 19, II, porta 7. 4265, 
ERCASI praticante conoscenza tedesco, 
bella calligrafia, per studio commercia- 
le. Offerte Piccolo sub «Stipendio 20». 4297 


MEDPISTARI mobili, vestiti usati ed. an 
tchità.  Riborgo 27; deposito poll 
fAREETIO usato, due ruote per caratelli, 
li c@icasi. Indirizzo al Piccolo. 4280 


